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IL TRADUTTORE 
A chi legge. 



A timo ami Let- 
tore, k mi fentù 
firuggmihno- 
n ^alvr» riflttto àW 
fi^atm. mfirìéik dei 
mondo cieco , tanto tnvi- 
fchiató né" godimenti di 
p^^à, che poco fem- 

A a bra 
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hra curàrfi dt quel fom- 
mo Bene , per cui gode- 
re e flato unicamente 
tratto delnulla ! oìh chi 
può mirar fenza pianto ^ 
quaft dirò tutti gli uomi- 
ni di genio cosi conver^ 
fevoli fra loro, che non 
fi rendono giammai pa- 
ghi di ttevar^.injkme i 
e /pendono nelle loro con- 
verf azioni la pòrte mag-. 
giore: di quel tempo ,cbe 

homo a carico d'impie- 
gar 
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gar tutto per Dìo; e di 
Dio Vìvono pi così di- 
menti chi , che ( quaji 
vefe egli perduto quel 
pregio ^irtfinita amabi- 
lità, che pure ha per ef- 
fenza ) non fanno indurfi 
a trattenerfi con luì nè 
anche per breve tempo ; 
e quando pure a CIÒ f m- 
ducano, diventano fifii' 
to pieni di ftupìdezza , e 
di rincrescimento men- 
tre fono d' altra parte sì 

A 3 gar- 
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te Im mverfazim ^ 
Si fmmmoftrmfitaepu- 
t^Uf^- oggetto eompafio-' 
wevok agli ocqU. di chi 
nùrt le co f e al hwe dt. 
queMlmcema^chipitei^, 
de tutta la luce dalla Di^ 



E quefiitè'keagiimyéA 

ha indom meArivolger 
re daiilSom. FroHne-. 
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Titolò in fronte ~ Me- 
thodepour converfef 
avecDieu— Poiché mi 
e fembrato di ragione i 
ebe ficcarne la noBrami" 
fera Italia fopraffatU 
dal gridàdi quellafigrio^ 
reggiante Nazione'fi^dal 
dolce folletico di nn trat- 
tar più civile ,fi è lafc la- 
ta ìtfÈirfe ad Manékf^ 
nare le lodevoli ufan£^ 
della patria feverita, e- 
petQ'h fpecio(^mmeÌi' 

A4 ì&itdt 



Digitized by 



8 

Mode, ha ricevuto con 
p/aufo i vizj della fud- 
detta Nazione , mi e di- 
<e fimbratò di ragione t 
che donde le e venu- 
to il danno , venga al- 
tresì a riportarne il ri- 
medio . Co fa , che a me 
giova di credere: emen- 
do che fe il Padre delle 
biifericordie Jiecompia- 
^'iiuto di benedire sì fe- 
licemente la dotta penna 
delP Autore dell' Opera 

ver- 
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veramente ammtrahile\ 

convien credere pari- 
mente , che colla ftefia 
benedizione della fua 
mano abbia a far forti- 
re P intento pretefo dal 
piijjìmo' iAutore , che 
di far comfcere agli uo- 
mini il gran vantaggio , 
che fi riporta dalla con- 
verfazione di Dio, vera- 
mente guftevole appieno 
ed amabile , e togliere 

dal loro cuore l' amma- 
lia- 
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lfamento , che hanno a- 
vuto fitf ora verfo le 
Creature , da cui non. 
pofiimxaiaarji fe non pia- 
ceri apparenti , breviffi- 
mi ,e feccioji. Mio car9 
Lemre , w fiett fml- 
h da ali mi riprometta 
di^antot io dieo. Ri- 

ta la converfionedelvo- 
ftro: cuore , per vivere 
tutto in Lui, e per Lui-.' 
Trmcate ogni altro im-- 

pgm, 
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p^i, eeemmreh.Faf' 
fate a firt emlmi^ 
ftri fimigBari trmem^ 
menti :poid^.f«bheité i~ 
gli e quel '^ùh' di tanta 
maefici , non fi sdegna pe^ 
rè di trattare con voi. 
alla dmeftica,edi far- 
fela fempre con efovoi. 
Su via rifilvetevì,e vi- 
aJJtcuro,cbe in Lui tro- 
verete quello , che fiiori 
di Lui e vano cercare , 
vti ^ene non mai man- 
the- 
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cbevok, un Bene, che 

ricrea , che rapi/ce, e 
che rende l' Anima bea- 
ta, e beata eterna^ 
mente * 




MA. 
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MANIERA 

Di converfare 

CON DIO 

INTRODUZIONE 

Ne» habet amàritudinem. 'C«»« 
^ vtrfatip illius ,m Mém 
tmuSm ilBiis.. 

L E untane^ còn< 
vérfazióni , 
quantunque 
fembrino mceBkne 
per 
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per foUevamento del- 
l' animo , hanno tut- 
tavia i loro incomo- 
di , eie lato difgfazie: 
e ftatino per lo meno 
foggettca due notabi^ 
lìffime inconvenien- 
ze.. Una è , che d' 
ordiiiario vengono in 
tedio y e riefeono gra- 
vofe , e rincrefcevoli- 
di tal maniera, che le 
nau&e maggiori , che 
veng^o louerte , beri 

fo- 
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fovente ^ inconjrano 
con qudli , co' quali 
corre il debito e Ja 
neceflità di 4vere fre* 
quentémente tr9tto,e 
parole. L'altra, e la 
peggiore fi è , che al- 
lora quando giungo- 
no a piacere , diventa- 
no fubito peccamino-. 
fe, e quafi Tempre fi 
ritorna da elTe con 
qualche piaga fuUa 
«)fciea2a,.€ eomlel-) 
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te colpe, che non vi 

s'eran portate, 
i La converfazione 
con Dio va efente da 
quefti due pregiùdizj. 
In Lei non trovai^ 
giaminai nè ricdcefci-: 
mento, nè colpa. L'iiji 
, nocenza , e la giovia^ 
lità fana le: é&dhaù^} 
che reggono queftS 
fpirituale beatitudi* 
nè.j;Voi fo bsamate'^ 
o ànima .divota , - di 

chia- 
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chiarirvene colla pro- 
pria fperienza , va- 
letevi del configlio , 
che ne danno lo Spi- 
rito Santo, eia Sapi- 
enza, e che infpirano 
col mezzo delle loro 
fante parole, che io 
fono prefentemente 
pér mettend fotto gii 
occhi . Voi regolate- 
vi fecondo la norma, 
che vien propella da 
loro. 

B Gap. 
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^8 Della maniera 

'■ ■ CAP.. I. ' 

Maniera di cmverjare^ 
cóUfidenttménte ^cm ■ 
Dio, come con un 
Amico fedele . \ ... 

TDdio vi lama : ama- 
* tela . Tiene egli in 
cónto di foexieiÌ7àeio 
ftar infieme con toi. 
Fate ancar voi , che 
fieno voftrcdeJizielb 
ftar infieme con lui , è. 

• ■ ' • •' . paf- 



DicotìverfifcotiDio. t$ 

Siaflare s'egli è po/fibi- 
e, in fua dolce coni- 
pàgaia il voftrO tem- 
po , fic?con)e dovrete 
con lui paflàfe tutta 
la beata etémità. Fa- 
te il coftoffle di par- 
largli con quella eonJ 
fidente, e intrinfeca 
dimettfchezza , con 
cui fi parla con un a- 
micof e avvertite, eh' 
egli è un errore, e Ufla 
femplicità bengroflb- 

B 2 lana 
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20 . Della maniera 

lana dellAnoftr$ cieca 
natwa , & non faperli 
comparire davanti in 
altra gmifa , :che di 
fchÌ3vi:ftmidi , 0 ver- 
gognofi,pieni difmarl 
rimeijtD , e di paum j 
come fe; ad altro; noi^ 
più penfaflìmo , che 
alla fyga , per Cercare.! 
altrove la noftra port-^, 
fplazione, e la aoftrà- 
libertà. 

, Nonftpretendegià, 

che 



Di comierfar con Dio. z i 

che voi con im'. ora-i 
zione eftatica, o con 
Utìa applicazione vio- 
lenta d^oftri penfie-i 
ri,formiate nel voftro 
interno una ftabile i- 
dea della adorabile 
fua perfona,e che pro- 
ftrata- collo fpirito a- 
vantiqueftafiguraimì 
maginaria , debbiate 
porre in oblìo i voftri 
affari domellici, e paf- 
fare gl'interi giorni 

- : Bj nella 
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2X Dtnamtmw» 
nella contemplazio- 
jie , e nelle lodi del* 
k fue grandezze . Qpì 
non fi parla, che di ua 
trattenimento . fami* 
gliììre , uè altra colà 
fi vuole , fe non che 
fènza intermettere h 
voftré faccende ; voi 
trattate con :I>iò co* 
me ogni giorno , e 
in cialcuna occafioa^ 
trftttatécónnjttélli che 
\da0»n& , e d[Ms v:qì 
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D icm)trJ»milXo. aj , 

pure ìamate . Qpuido 

voi fiate con elio lui, 
fare conto di trovarvi 
con un di Joro, etéht* 
gli lemedefitnecofe, 
che dir foJete eoa 
qudK. Poncsbcvia ra^ 
gionare con lui de'vo. 
ftri affari , e dilègni 
déJte vofice^efàiize, 
€ de'voftri timori, e 
di tuttociò , ohe vi 

fleìimt>do.« chedòi|QÌ 

B 4 vi 
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44 DeBa marnerà • ■. . 

-vi divifo confidentCT 

mente , e a cuore -a- 
perto , perchè il con- 
tegno , e il iilenzÌD 
dell'anima, difpiace a 
. lui fuor di modo ne* 
fervi fuoi. Un'anima 
che non fappia che te 
gli dire: ella è fimile 
in tutto alla forelia 
minore della Suna- 
mite,-che per anco 
noa ha:!' età per en- 
tsaiei^iwiinero.del- 
v . le 



Digitized by GoOgle 



Di coitverfar coti Dio. «J 

le fpofe, e per farli tei- 
neramente amare . 

Una delle prime 
Lezioni della vita fpin 
rituale fi è , che Id- 
dio , benché fia il più 
poflènteje il più for- 
midabile fra tutti i fo^ 
vrani allora quando 
comanda , vuole poi 
eflere l'amico il più 
famigliare, ed il più 
caro quando ama, e 
metitré d.uraaoi fuoi 

fo- 
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ì6 Della maniera 

folitarj trattenimenti 
colle perfone da lui 
prefead amare . Qua- 
lunque creatura, per 
mifera che fia , mai 
non fembragli picco- 
Ja , e dìfprezzevole , 
fe non quando eflk 
non ha per ancoap- 
prclà la .maniera di 
trattenerli con elTo 
lui cuore a cuore , 
aè ùi fcopridi con a- 
moroià. iibcttà gP in.- 
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Di coHverfir^ifi Dio. 

timi faoi fentimenti 
Véro è , che egli 
4eb!>e effi^r fempte 

tato. Pure quando vi 
fy. h gjazia;^! yolèr 
entr^r^ in cAh yoflrst» 
e con un movimento 
interiore vi fa cono- 
fcere, ch'egli è pre- 
fenre; in tal cafo il 
più grande onpre, che 
egli afpetti da voi, fi 

è, che voi gli parlia- 
te 
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à8 Delta maniera 

té-come a colui che 
vi ama , e che gli con- 
fidiate i voftri fenri- 
jtìenti con tutta la li- 
bertà , che portano di 
feguito , la tenerezza , 
confidenza . 




Gap. 
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DieoHvei-fireoaDh. 3 9 

; Caìp. il 

Maniera di convérfafé 
con Dio , come con un 
tAmico,che ci bramai 
e" invita , e ci afpetta . 

D è appunto per 
ricevere queft'o- 
nóre , che egli al dir 
del Profeta, fenza af- 
pettare , che voi vi 
portiate da lui, dac- 
ché s' intefe chiamar 

re 
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f<t .Della «raniera 
re da' voftri fofpìri , 
vi previene, e v'in- 
contra con in mano 
grafie, e rimedj coh- 
facevoli a tutte le pe- 
ne > che foglioao eflè- 
fe iltoggéttó ordiiià- 
rio del voftro dolore . 
Egli non altro fta a»- 
^ètisndo con inag- 
gior brama, fe non 
che voi gli parliate, 
pet farvi conofcere , 
eh' ei nfflft trakifcla 

giam- 
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Di coHverfar eou Dh. jf 

giammai di ftare af 
voftro fianco, pron- 
to ad afcoJtarvi, e at 
recarvi conforto . Nel 
che dovete oflèrvare , 
che Iddio trovafi non 
meno in ogni parte 
del Mondo, che in 
ciafcuna perfona , per 
Ja grande eftenfione 
della fua immenfità, 
e a cagione della fua 
potenza operatrice di 
Creatore . Ma poi due 

fono 
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3 i Della muterà 

fonoi luoghi ,- ove e^- 
gli dimora come ia 
fua propria refiden- 
za , e quefti gli ha de- 
ftinati per eflere le 
due principali fue a- 
bitazioni. : 
L'una è il Cielo Em- 
pireo ov'egli è pre-: 
lente per la diffufione 
della fua gloria, che 
comunica agli .Ange- 
li, e a' Beati . L' altra 
è qui ia técca^e fono 
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DicDiiverfarconDio. 3J 

le anime de' predefti- 
nati, e degli umili, 
a' quali egli è prefen- 
te colla, fua grazia, 
e con maniere tutte 
fpirituali,e divine ri- 
ftabilifce l' antico Pa- 
radifo nel deferto de' 
loro cuori. Habitans 
uternitatem , dice il 
Profeta , & habitans 
cum: contrito if hmnili 
fpiritu. Iddio è que- 
gli , che abita fu nelle 

C più 
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j4 DeUamuiìera 

più fub tirai parti del- 
l' Eternità , e nella 
fteflb tempo abita pa^ 
rimente nelle amate 
folitudini de' Santi , 
dentro le loro grotte, 
Bélleiòwoeltó vèlie? 
loro tuguri : ivi hie^ 
na 1 gxorni con 
loro in (egretii>mt-< 
tenimehfi. Ah ^11 
gioie aUora , e qoali 
conteètB&c di» teai 
difo [.jiscèva :.il:> 

! , ; D to 
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DìcoHverfaretuDìo. 3Ì5 

to Giobbe riàndando 
cori dolore i già paf- 
fari anni ayventurofi 
dèllé- fue ' dólci ^ ceto-* 
verfazionj con Dio ] 
quando Deus Jecnto è- 
ràt in iahérriaculó ff/è& , 
quando omnipotens erat 
mecumì In una paro- 
la qgli è ccHi voiv d 
ànima divota , quegli 
folo^ che traigli ami-, 
ci è fedele^ ei infepa-t 
làbilefi 1 

C 2 C A- 
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3$ .DeBamùéera 

CAfc m. 

Maniera dì convèrfdre 

con Dìo ', come con un 
Amico, che ci fio fem- 
pre if appre/ó, ' 

GLialtriamicinon 
tutte l'ore ftaa 
fen;ipre . infieme , e 
ÉiQfio ancor eifi m 

jserti tempi feparazio- 

lafcià 
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Dìemver/areoiiDh. 37 
iafcia il noftro ori- 
zonte , egli non Ia- 
fcia voi , dice il Savio. 
La fera fi trova fem- 
pre al luogo del vo- 
ftro ripofo , per ve- 
gliare, fopra di voi , 
mentre dura il filen- 
zio della notte con 
fegrete infpirazipni , 
e per conciliarvi fan- 
tamente il fonnocol- 
Pallettamento dique- 

fto cèlelie interiore 
> c 3 t«t- 
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•38 Della maniera 

trattenimento Con 
vói (parimente fiitxo»- 
va al far del giorno, 
per udire dalla vor 
llra bocca qualche 
parola di confidenza, 
e per efièr egli eia- 
fcun giorno il depo- 
fitario de' primi vo- 
ftri penfieri . Ordunr 
c[ue, ficcome egli non 
■manca di trovarfi fa- 
bito pronto al vOr 
flxùrìfvegtiarvìii noici 

-■■i man- 
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DìcmvèrfàrcónDio. J9 

mancate pur voi , dir 
*x ilmcdcfimo Savkfy 
di fìflare fìibitamente 
in lui io. fguardo , e 
ài ibendeire. véf di 
lui le voftre mani . 
Ah che io tutta quer 
jfla Hotfc , gli (Jicevgi 
«n anima fanta , ho 
Icmpre penfato. a. voi * 
« faivoftr» ricordiatjr 
za mi ha cagionato 
.fagnme , e pene . Anù 
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40 De^a maniera 

noBe .■ lo mi fono fo^ 
gàata , che le ingra;- 
titudini mie vi ave^ 
vano coftretto al finè 
ad arcohare: la vòflra 
giuftizia con partirvi 
da me . Con fofpiri, 
« coti ' lamenti ' io gii. 
va infeguendò la vo- 
ilra traccia , e dietro 
■^ùétmàùvt per'^iftra?- 
de deferte , e circom 
date di folte tenebre: 

fne- 
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Di coirverfar COI! Dio. 41 

prscsrdihmeis de mane 
piffiabo ad te . Non 
ponete più in dub- 
bio, mio divino Sal- 
vatore i (e-'ìo fia pef 
elTer tutta vollra, poi*- 
chè voi ben vedete* 
che il primo movi* 
mento del mio cuore 
nel rifvegliarmi , fi è 
quelle d'indagare lù- 
bito la buona nuova, 
fe voi anche in quefto 
giorno feguitate ad 
-^r» amar- 
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'DeBamMìera 

ara ami, nè vi fiete 
allòntatfato da ine, 
come meritavano par 
tixippo le mié cQlpc, 
e io m' era àn^ataim^ 
maginando oò* miei 
limori. 




Ca- 
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ÌCap.:JYÌ.-:';^ 

'Marnerà dì c'onverfàre 
' cotì Dio , fcuoprendoli 
confidèntemente tutti 
gii dffàri mftri . ■ ' 

NO- certamente » 
Anima divota, 
non è tontano. Anzi 
non vièaimòiidochì 
ftiavi Tempre così d' 
appreflb , quanto h 
quefl:&v0ftro infepa- 

nbi- 



44 Dellamàmerit 

rabile Amante. Voi 
almeno,^ non .ve ne 
dimenticate , ficcome 
:^ur troppo fe ne di- 
menticano la parte 
maggiore degli uo- 
mini, né permettete, 
che paflìno l'ore, e i 
giorni fenza dirle una 

Sarola , fenza punto 
àdarvi , o farvi fopra 
un penderò. Tratte- 
netevi con Lui in 
<faalche difcorfo ; e 
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Di coMverfarcoti Dio. 45 

fevoi vi trovate ave4 
re qualche poca di 
devozione , non vi 
mancheranno nè : il 
foggetto , nè le paro-» 
le. Ditegli tuttociòj; 
che fapete ddla vd«t 
lira pérfona ; de' voà 
ftri intereffi , e quid 
tanto , che non lafce» 
refte didiire.adan Ai 
mica'i. che il. trpyàffi» 
con Voi in vbftra ca* 
fa . Tuttoché .egli fit 
gasi 
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4$ Detta marnerà 

quel gran Dio , eh' e- 
gli è , pure gli premè 
molto di reftarne in- 
fermata, e tra le Co- 
fejche appartengono 
a voi,niuna ve ne ha, 
che non diventi l' af-- 
fetevèlMfltfcKffe del- 
fatnor filo . 1 
• ' Sàrèbbe fargli grafi; 
tdrttì fe'^èi *lò prènci 
dèfte per tal Re , che 
aveffe a fchivó ' di ri- 
cevere nella ftiaj aien-' 

a:-/ te 
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Di coaverfar em D'io. 47 

te altre cofe , fijocchè 
aflfari ril^ivatiia di <Gi' 
binetto , e maneggi di 
gran portata, o che 
temelfe dd fuo dilca- 
pito , con applicare il 
filo fpiriio in dar ©* 
recchio a unhegbziè 
di baflà mano, e udi- 
re quel che pafla don* 
vró h cofcienzaMS 
una femplice créatu-, 
ra. Egli è bensì veto 
cià che dicé il Grifos 

fiomo 



48 Della mdniera 

flomo jche; le cure di 
Dio nel Gielo , e: fii; 
nel Trono della Glò- 
ria, altre non fono, 
che penfare agli An- 
geli , a' Beati , ed alle 
vaftiflìme idee della 
fei Sapienza, é San- 
tità: ma poi in cala 
voftra, eimentce che 
fitrattiene nel vbftm 
Gabinetto , 1' unico 
iuoaftàreèdi petifare 
a voi. Ivi ÉùttariHip- 

*.ì pli- 
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DiconverJarconD'w. 49 

plic^ione della Tua 
RfowBleHza , ie del 
fuo Amore non ri- 
guarda i^'fe non gl' in^ 
tcrefli voftri parricow 
lari . In voftra cafa , e 
in altra qualunque 
parte voi vi traviate' 
a fole con lui, eglr, in 
un certo modo / ao» 
mcéxa. di efleréiìioi 
che folamente par 
voi . Non fe^ibravche 
colà dimoti l'onnjpo, 

D teme 
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50 Della marnerà 

tente, che per ajuta* 
te voi ,fola; é quei) 
che è fopra tutto ama-, 
bile, fe non unica^ 
mente per faxfi amate 
da voi,e per infinuarfi 
nella voftra confiden^ 
za, o per darvi ia^ 
cilità di manifeftar^ 
gli il foggetto del» 
le voftré afflizioni , e 
in quale pofitura fi 
trovano gli afiàri del- 
la voftia famiglia ,del 
voitro 
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voilro impiego ,£ del 
voflxo internò. Par- 
Jategli dunque fvela- 
tamente, e con arao- 
ife , dicendoli qntì 
tanto , che \'oi fape- 
te . Revela 'Domim vi- 
mt tmrn, & petedeo, 
ut vias tmsdirigat jiif 
omnia cmfilia tua in h 
pfo pemtmeémt , . 



D 2 Gap, 
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Maniera di converfirè 

con Dio , nel tempo 
^ delle adizioni, e tra- 
vagli. 

NOn iftefte qui a 
dirmi, che egli 
di già \q fa pienamea- 
te. Lo fa, non V ha 
dubbio, perchè non 
vi è cofa , a cui non fi 

ftenda il Tuo fapere, 

.n.A ■ i per 



Digitizad by GoOgle 
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perchè egli è Dio ; 
jna notate anche poi , 
come per una legge 
della. Aia Divina Sa^ 
piienza vuol dacfi per 
non confapevole di 
tutto.queMo, che ben 
cooófce, csoa non mdr 
ftrarne gradimento , 
uèjTipproYazione ^ o 
4il Ardere ^Utfan difér 
gftprdi predarvi il fuo 
coisicorfo , o di pren- 
dferyi fopia €|uel pejìt 

s D 3 fie- 
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54 DellatHmkra > 

fiero > che fol può rea+ 
dere felice la riufcka* 
Vi fono delle lai 
grime , che vengo^ 
no- verfatie ffftto dei j 
gli occhi fuoi , e che 
UGaidimeòo ^ii mo* 
ftest di ' fltìn vedere:^ 
quelle fono le lagri- 
me de' fiati peniteli 
ti . Si t^vai» petfò- 
ne , che egli non pun- 
to^onofce, e che gi*i- 
rà-di tìOft fapere,du 

■ ■:\ elle 
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elle fieno , amen dico 
voiis , nefcio t 'vos. E 
quefti fono i pecca- 
tori già riprovati. Vi 
Soao ée^i a^vì def 
<]uaJi egli fa moftra 
di non averne: con* 
ttaasa. , e quelli fona 
per, i' appunto i vo- 
%tyj|uan4o mancata 
fl^Bvinflcrisi ds voi 
ajedefima. IJ veltro 
fdiaizio è quello , ch€ 
Rifili icccoha^ e j& 

• V . ■ D 4 che 
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56 Della marnerà 

che gli fieno coffle in-'^ 
jjogniti , e chenon afe 
bia alcun diiègno di 
fadiiriufcire con idar 
fcffo! E ibcnedizsiomè 
della fua Provvìdeiv- 
Se' infinajttantd-^ 
©he voi vi iÌ8C? poft» 
a parlare ccf voftii 
coQipagoi .» !&. confii- 
Hena yjfofffa Icwoftóe 
afflizioni, e malinasK- 
BÌe,aon vi fiere «Ub- 
n mfieiìiejtpertiiticm 
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Dia: fanno. gli uomì- 
il3';del mondo, quel 
che voi Joro avete 
conferito ; Iddioirati 
iàiMK» iÌGrarin' è ponto 
informato. 
/ :j Contuttoché folle 
quel 'Dja'i, che egli 
era> noi; per qiiidfto 
«afaigiutttot'aiàperB^ , 
tibie iùiàzeror &ì£Ee in* 
feiano. Egii nolt mo-i 
ftuò mai difapeE&j fe 
ma ailora iehe^ycio 

diflè 
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difle la Maddalena. 

afflitta, e preffata da 
i£r£ditoiu ; avete per 
ìs mmi m-aflfeie .'di 
rilevanza , o pure ar 
yeta bifogno. di -*un 
buon coofigIÌ0 '«pno 
deli' appoggio di un 
^tsnkp«ciieUia..p^^iu 

tutto quèQxx. Se vo- 
lete , che. eglt lo: fkp* 
pia, voi dovete/ eff« 

quel- 
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quella., che dovax 
dargliene la àotbàài 
Quefta è una legge 
imioìshibs r>4e^ia^^ 
che gli :lia ; prdcricà 
il luo amore,- € che 
noB prsterifee jnai di 

t- Lo fleflo smiem 
'm:<sgnikìtt6. g&aejà 
di tranàglii ìMm non 
giugnecà mai a faperi 
li' infinattantoché voi 
guardate ili enzio . Ah 

non 
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<So Della màment 

non tacete, o, Anima 
divóta! Sdbito che vi 
fera giunta qualche 
jUfgrazia, o qualchà 
finiftiio ; 5 acòidésite ì 
còrrete immantikeri-j 
ÌB nk SaaséYLQoas .lui la 
vòftre dogliani5«iiCtin 
lifpett© , ed tftoiltà , e 

ooBdfided^ , om ; lù 

pregate già , che vi à- 
' juti i bftifta che voi gli 
riicttiaK? fotto^^iocr^ 

chi 



Digitized by GoOgIC 



Dìcomierfar emliio. 6t 

ehi il vofttd bifogno, 
e ch'egli refti infor- 
mato delle voftrepe- 

niam tribukr. Trop^ 
po è il piacere 
« prende , nel vew 
dere afflitto un cuo^ 
re , e confolarlo . Sco-s 
pritegli dunque voi 
il voftro , e fategli ve^ 
dere tutto quello ^ 
die" colà dentró troj 
vafi di amarezza, , e 
d' 
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6i Della maniera 

d' inquietudine , eoa 
tutte le lagitàeioni de 
i voftri penfierifcon- 
voJti dalla triftezza, 
e dal timore . tAmari- 
taMne piena fum : fub- 
v&tfum ejl £W meum in 
amet^Jà^ Eccomi 
mio Dio , abbattuta , 
ed.opprtlTa. Mi ck- 
condano d' ogni iri-; 
torno pericoli, e te- 
nebre. Io però non 
voglio <3hiederv4 ve- 
runa 
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runa cofà- La voftra 
miferidotdia vede la 
mia pena , e ode i 
miei Jamenti , e vede 
ancora -, che tutta k 
mia fperanza folo in 
vói ftà fcMidata. Do- 
mandate vd a lei dò, ■ 
che far fi convenga 
ad un Dio . Gonfi- 
gJiatevi coi voftro 
more , e pòi fate pu- 
re quello ^ che più vi 
torna in piacere . 

CAP. 
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...i 

^laniera dì converjare 
con Dio nel tempo del- 
le tribolazioni . 

El jwo .ofteride 
già i jcome vi ho 
detto altre volte, che 
ael tempo delle vo- 
ftre tribojazjoni voi 
ricorriate alle creatu- 
re per ricevere da Iot 
ro qualphe (oHeva-i 
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mento,: Mm qumdò 
efiei oan haniU^ì} pcv- 
terej' o la voiorità (Ji 
ajutarvi, £gti:,gufta4 
che Tcratìdiate aporr 
vi fra le fue braccia j 
e die gli efpoflghi^te 
k voftre querele , dav 
lendovi coniai della 
loro! ■ impotenza , 00 
^ellà-yoroi iiigcatifm- 
dine. VerbofiaMcimèi. 
Imiei amic^ aon fau- 
no '^ki» , che -^àrpl». 

E Voi 
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66 lieti* maniera^. 

Voi . dunque , 0. Pi- 
vino Sdwatore , fiete 
quello ia cui mi gio- 
vaci raccontar le mie 
pene, e con voi sfo- 
gare il mio pianto i; 
Ad Deumftillat -oeiikt 

mtti:i4i'.H' .X,:' . .sii' 

Non gli parlate pe? 
rò fokraente dellei ga; 

vdbevì fm dii&iUi 
.dio. Quando avi^tb 
ricevuta qualchew^ 
VA, che \à'guflaye Vi 

i;-,-..-, ■ ! con- 
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fiJMfe .haefpBia^f^se 
]a>i;gio;a nel veltro 
eùorò, fK»tat€vi an- 

doy éhe fi refcrive la 

zia. Andate fubkmck 
ehi voi amate v e da.- 
tfieli'k toona nuova 
éfi^oi), f ft^giugnenì 
dtJ^rhe quello,che più 
fò^ea;dt4igt)i alora co^ 
fa viceélifòla', fìèil fa^ 

E 2 póe 



Digitized by GoOgle 



68 Della maniera ! 

pere con evidenza , : 
che'quel contènto vi I 
è venuto per opera 
caritatevole della fua i 
paterna Bontà. Fro^ \ 
per hoc letatum eft cor 
meum , (if exultavit liti- 
ca ma. Qmtak Da- 
mino qui bona tribmt 
miht . . ' ' ■; 

■ ■ ■ ■.' ■ , ■ 

. " ■ ■ - .'• ■ n : 



Ca- 
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G ap. vii. 

Maniera di convetfaré 
con T)ìo in occafwne di 
. qualche caduta fpir.i- 
■ tuate . _ . 

UN altiia forta di 
confidenza, chè 
piace, fuor di mòdo a 
quello caro amabiJif- 
fimò'. Spofo , fi è il 
confidare a lui i vo- 
ilri errori nel tempo 

£3 ftef- 



Digilized 



corfaiPrimk,!dreìwdi 
andiate a prefentarvi 
a' piedi del Confeflbì 
re , e prima di collii 
pire gli altri" doveà i 
della penitenza, v«ft ! 
tlovete palefare a qu@- 
ìfto amabile cofideiitiE 
t^ud tanto , che-^tè 
aceaduto, e dirgli col- 
le parole di Davi<4q: 
Peccavi valde in hoc fà- 

Ecco 
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Ecco ^ m.o Dio , tìà 
è afclEa di bocca una: 
paiola imprudente , e 
hó fatta un azionein- 
degna , e capace di can 
gionare qualche 
fordine . Noa fo; ,vm 
^ttfl jcecità mi abhìè 
£i|lgi]£»(tàlaluce degli 
occhi , é mi abbia, faCn 
IO; cadere iii; queflo, 
peccato . Io ne p]?p%4> 
in verità gran confu- 

fiooe , e vergogna.. 

E 4' ^M» 
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fi £f3lamttmera 

quélloy chepiànni 
màSsaDfeSclàR skèetù 
de incoybkttile'fi è , 
ehé: voi 3ie;fieteiBQÉ^ 

{dhoAbb^menofaggia 
<Ìtnquiiik)^>Ghe- ai?rei 
(ibvntdrrtnóii-per ^trep 
jSiq» -vi tod: vbiireàìii]^ 

Me aiie mié lagrime v 
• ;jIo PÌc<D»ofcóneVo-': 
Mìi%cpiiiii k yodiraÉ 

iJ,* + ;I or» 
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Qtàtsmàa. idolciezga is 

vcyàm onore quel? ^. 
nr^^j>cke -viè Ja.mia 

vita. Apponetevi voi 
mcdefimo la voftra 
manoj efoitirete, che 
non oftahte tutte le 
mie ingratitiadini,non 
fi fona ipòtute eftin- 
guereleiìamme della 
voftn Carità, e che 
voi .feguitate ad effe- 
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74 BeUammer» 

re anche al prefente 
quegli fteflb , che fie- 
re ftato eternamente 
fuavis, & mitis, & 
co^iojus in mìfe- \ 
rkordia. 
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jm^lniq i i oriins 

qiwajnisjiw / t. - ; >,'vt 
Ifmiie^ m jonverjare 

^^.Z&o. /« o'ccajio- 

n'e^rÈer j:adutt ne 

piccoli èi'^òfdinarj, 

'mancamenti. v 

QUan^Gtv'ùrove- 
fi^cadaQita ne' 
voftri »f»ccoliciardina- 
rj mancam^ti, C0& 
che v'intravveràben 

fovente, efto per di- 
re 
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•j6 Dè^ marnerà 

re, ad ogni ora,.pre- 
gateld V "iflie ; ioS )quel 
tempo ei non voglia 
dìmehticàrfi (mei che 
già (a .mèglio di voi ; 
voglio d'ire, che fièi- 
te lìàtà" peccàtò'" , 
debole, é féggétita cò- 
nie ori ' fanciullo à 
continue cadute -^taà- 
chèiOon pare , chÉ la 
bòntà fua di Padre gli 
confeiita di Éirive ri- 
(entimes^o^. Happre^ 

. ■ fen- 
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/èntategli , che un 
bambmelltìt: nellv età 
di due anni , che è l'a- 
more; e il cuore de' 
Genitóri, non fi ren^ 
de già meno amatale 
alla fua Madre quarti 
do cade, chet menttè 
fta in piedi. Anzi, ché 
allora ella più tenèi 
Eamente gli fa careni- 
ze . Ditegli , ct& è Co^ 
ftume folaméffte dèl- 
ie Madri violente , e 
• fila- 
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foaturate il prends»^ 
fela ; contro >ilel . i&hM 
bambino , ngniarijJisfl 
che . cade : matìHe a»w 
yiera Madre(ìiiitpra éb 
gli fi,pregiàjì)ac8MHq 
il nome) in vede^ 

v^cbne^- 0«iwiiiabR 
redi rilevai.EiiwliiBti 
go di ufare rigor»?"» 
minacce , ella fesfe 
prende ftreno alrife-< 
nèjiloiai;cÉiBZza-aoii 

veizi 
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vezzi € con teneri 
batti , l'è teon , dolci ivà- 
&%hei o^a <di ' <fàeii 
tare il ifum dolore ^ e 
d' impedire : ch^ egli 

■i t iGraodé Jddiaitsi' 
I miiiehiamsteicioi iiuw 

I «^eanuai j aches acca, 
gffete nel yoibo feno; 
e-^htt gnidate per k 
Qona^^ijii^candole 

"l'ufo 
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80 Dellamameta 

l'ufo del camminare. 
Eccovi iiunque,aiàii 
che; io Smssj Gbidft 
cs^teor^oi, qiiandb 
eado, quale dbb» 
iikce mccoimoiiiami^ 
e che colà k-Toiibi) 
bonltà ciòBtisBa da )mì. 

ctaw Redentóre , che 
aasàxt in quello pun» 
to , e fotte gli occhi 
voftri , : non oftante i 
xsùsk {ff^3&i,' e . Je 

1. già 
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già fatte prome%^ 
tomo di bel nuovo a 
cadere negli fteHi fal- 
li di piinu. Voi pe- 
rò non Vogliate pii , 
gliarvela meco . A ine 
fi: tocca 1' affigger- 
mi , e il -piangete ^ 
e A voi mio amabi- 
Jiflimo Padre, tocca 
di ftendermi amen- 
due le mani , e di 
ricevermi nelle vo- 
ftre braccia , per a- 

F fciu- 
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fciugare le mie Ja-i 
grime y e per i dil&t 
guafe Je jniednquie^ 
tudini, e i miieitmia). 
ri , afficurandomi, che 
voi tuttavia lai amato,; 
e opii fiete giammai 
per;.ceflàre di eflere 
fhàfpie il mia Dia. 
• ' jo' nan^soinegate, 
che; voi non' abbiatia 
gran motivo di doler- 
vi in vedere dopo tan» 
t£ mie conieffioni, e 

; tanti 
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ttanrr. voftri indulti , ^ 
firequOTti ricadute ;i 
Pur n'ondirrieao mi 
fembMjChe vWi abbiaa 
te.^ncoragiuftacagioS 
ne- di 'ica&serpuelie 
mie qilaii:' ÌBeyijtofatiii 
drixifezze.:.ó: fe pàio 
voi Vólètss rifeuiirsHel' 
ne i^iB^I^etevi eoo. 
tto'tó miei 6«Eatorij 
che ,mi hanno conce-; 
putamell' ignoranza ; 
e ini> jiacuvx.'jTfasfufe 

i * F 2 , qua- 
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84 Btlìs namirt > 
quafl conllitutivo di 
rakiperfona la funtìfti 
Ìalldns<^el loro pe(S 
cato ; Ah mia diy 'ma 
Sjlyàtois ! fQWsa^J 
»i UH' poco ciò cheib 
ftino 5 iCip che . wa» 

Che eoore n»;è:I^M 

re, una cieaiisnigt»B^9 
avria dovutrt .^M 
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Diamiff«rct»&t. If 

li degli lAagbM jiiìj^te 

il eùÉileUiJÀUoArqtKAt 

A niente 

ii ld)dia,'vvdi,negafte;itì 

ip dafiM dò cfadtptù!;» 

ti dK^aàfitJie&ilètisi 

Il ià <grazià . I n)d <kt 

1) nitori ilon ini diede'^ 

i! rti fé tìon ; quello che 

H edi avevano dipiùim- 

8 piHJòi. Io da voi non 

i aptittikEaltFo-, che ua 

I ;i' Fj Ani- 
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Anima riprovata , rfè 
altro da loro , cbe 
lin corpo pieno di 
corruttele , d' inclinar 
Mioni perverfe, . Voi 
sdegnato , effi in.peé» 
oàtOjjanibedue formaf 
&s qu^a> creàtQi^a.isi' 
islìciEojmttttobiòi noA 
«ftanbe jwoi anh ' piBi- 
sete comportare fé «k 
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SÒR . partecipa della 
.Tollxa fantità . .. : 
. . Contimociò io 
vrei torto a pretende- 
re, che k voika infi- 
nita Santità riguardaf- 
feje mie cadute, fen- 
za moftrarne tiiènti- 
^nento; quandoioftef- 
fo fortemente me ne 
contrifto , e ne provo 
(Ua. "veemente dolore:, 
jBwpentimenita ,tBkg 

-i., 'F4 duò 



DigitizBd by GoOgle 



-88 Dilla minimi 

dirò' la manieaa, che 
io tengo perconfolair. 
rùn, e quello che voi 
pure a ÀiaawiTo '. àcn- 
veté^&ié per nencl^r 
vi placato , e periron 
avete verfo di me «li- 
tri féntimenti .che jdi 
icompaflioney ■« ^ dilet 
gai I di ^Ini^Èskordil(. 

igsttb -i- i COBrt ' 



I 
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cóntemplo nèUo Ila. 
to in: cui' voi eravate 
fui Calvario , ove non 
fi ftendeva il voftro 
penfiero , che fola- 
mente a perdonare , e 
fcancellare i peccati , 
i ricercando i peccato- 
: riiper tutto il inòndoj 
, féislavarlinel bagnp 
• iahitevole- del voftro 
, .Si^Éaaìj&eqo iittelto 

-iìuj ' co 
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pò ' Deffatnmìtra 
CO quello che mi dà il 
bel coraggio di ricor^ 
rerc a voi . O adorni 
bik niifericordia,eci 
covi davanti il pec» 
calore., cbi . voi ce» 
(axe.: ■■ 

■ In quanto' a:. voi* 
mio Dio , icMliodi cht 
fieUoi ftdibi. ma dKi 
àaàxtXB fenuecadw 
■te, confiderafte pcBré 
io flato in cui folto 
•getit^etc: ua igfirom» 

nel 

Digitizsd by GoOgle 



Dicogwr/krewDio. 91 

nel Cielo , ove 1' a- 
roarvi liràjutta Istrok 
peoupazitme. Optai- 

qnUfBUarjtcmi i r^oi 
ridete wna pecforatj 

££»ua, i6)qtitiE3ntiiao« 
iti <ii;:idt»}fioa;ptfi> 

#(n»Jdia- ijqira , ifiaiza 
«jff^ndervi : ina quan- 

-J7 Vbi 
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$2 Veda raàitàra 

voi allora vedete vol 

e thm, ì'iìiictci^emii 

por ima vòlta, 
rinulotrccflà 'péf'tià^ 
to il corfo <& qtlàlìlk 
grande eternità' di 
glorificarvi , e di a- 
marvi. Riguardatemi, 
io ve ne pregb , in 
quefto {lato ; nè ,fate 
poi 'più tioaiicahìia 
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I vederci. fuUa terra 

1 per cinquanta, ofet 

j felTanta. dnni, che è 

:; quanto a dire , per lo 

li {pazio: di due , o tre 

( minuti , foggetto 3 

} qualche eàiiutiajdift»* 

} gflitì. -u ;Vkì: ;.v, i: 

ì 31£Ì àn ',Otsf: Oii-Hip 

I ni ol£3 oJiir.i UKT. iaq 

•sy C»> 
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Manièra dt 'converfirì 
' D/'» né' cafi nm 
^prevedutic i di dubbia, 
"r^oj^ztòtie,^' ■ 

Ricordatevi dì prà^ 
dcarequefta ma- 
niera di confidènza 
nelle occdf rerize, che 
vi verranno , di do- 
ver rifolvere,maffima- 
menteia certi cafi non 

»■* . i prc- 
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preveduti , o in qual- 
che difficoltà, che in- 
contriate , e che non 
vi lafci' ben difcerne- 
re quello , che abbia- 
te a fare , nè a quale 
rifoluzione appigliar- 
vi. Da verbum in ori 
meo , é" in corde meo 
confiliitm . Con{ig\mei 
mi, o roìoDio , elpan-* 
dete fopra di me la 
chiarezza del voftro 
lume . Molìfai&airai 

nima 
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9$ Pela iiumeré 

niraa mia con qualche 
fcgno 4ella voftr» &-> 
pienza, che cofesetia 
debba, tifpondsce 
€»me regi^arfiia qoA 
fiat occorrenza ^Qpii 
fià il Hi^liorc di tuii 
Ù ì'ftttm, che a aio 
cadono in penfieroajio 
«Uqii^iÀaltri^chesibs 
gli amici mi fettpaq:' 
pbfti : Regolate i ioìbì 
andanien», efioapari 
meteo» vcbsio naviik 

. I Sono 
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DìcsnverfimìOti DU. 

Sono mola iconfiglf, 
che ric«»òi^iaiaiii»idà 
I penaci! niaaaflà^l^}4h| 

! ellì diftinguere il voc 
ftro. Datemelo voi a 

I %IWÉh»lllVlÌIÌÙ.IlilfijM.» 

i ndegBotiiiisfpirafmii 

:!<:-j G te, 
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; te , e con feviezzBial. 
loia' quandoiah rag^ 
àO&a. voftra Sajpienea 



oariqqme:'|}ti -faci ^ei 
gaiiìamiéiJe mie tènei 
i^fisQumdo fpkndéit 
iafr^ fapercapabmb 
■mì)&, M:imam ttitób 

.\sete; ièmpnBrMnthin 
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DìcomiiifimtiiBtDio. 99 

asmnidc^ioDe con 
Jjìjb,j riècfkedifterem 
za, tra lui , e un' ami* 
co poflème infieme, e 
fedele i che giorno, e 
notte dimori appref- 
fodi voi. Contraete 
con lui , ficcome ho 
div.già detto , la più 
iketta ,, e amorofa fa^ 
migliarità che fapre- 
te , confidandogli fi- 
troilmente le voftre 
idididenze, i voftri ti- 

.^!^ [i G 2 mo- 
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fg9 .'fl«&,«MflW»v ■. i 

mori ,■ e l' altre yaftre 
nufecieipm fOOculte , 
tinte le agitazioni i^' 
yijftii defiderji;,!p i 
è^^tnMfyiiàeiittlISft 

: -v,.: ■ C*p. 
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DinltmfSftm&o fdf 

;«!..i;)©Ak ,X.' "> 

Miniera di converfar^ 
con Dio quando non ci 
confila , e mojlra di non. 
Jférct. 

NipOn abbiate nè 
*w(< pur timore di 
coti fi dadi fmceramen. 
te Ite.male foddisfazio- 
ni , che pofliate avere 
di lui medefimo . E le 
qualche volta voi fie- 

G 3 te 
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101 .•i'Èidijìttìowwft 
te , trafportata a ttlQt'- 
morare , e far kniJ*lt} 
fopra la fua condof 
ta; mormoratene pa- 
re come farefte ce? 
voftri amici , e corrre 
pure hanno fatto i 
Santi in fomigliafli 
ti occafioni . Dolet# 
vene col fuò àmo¥6 
quando fembrft v-'d!' 
ei ¥1 lafci ftancafS^f 
inutilmente , nè feo- 
cia conto da'; voftlii 

cU- 



Digilizad CoOgle 



DicimmfMmDn loj, 
clanujrijedelvoftro 

i^iif^ortmitaiiimi. 
^ifotimai quefto,Q 
««eè©io3r'.^oi,jion 
! jàioftrate di più co,. 

a<>fcermi quando io 
' pi^Q.e vi difcofk,, 
i Sfcd[%*,jne, quando 
' 'IfcjSgO ihaggior bifo, 
I ^no della v(3ftra con- 
■fotezione, e d' eile» 
iMio-mc» dai pòte;. 
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i<e:ld(i moftoè -si)moì? 
. ' AlSfckee ancóra!> Ss 
l'infpirazione tant'ok 
yi fpingeviconi®' 
gli hanno avuti i Sm4 
ti;j de'movimeati- di 
lifèntamento e dfc 
fento sd^noiveribd» 
luii FategJs Jejwós^ 
ftte doglianze cott deJ' 
riinproveri, piùt-^ 
gradevoli talyoltaiai». 
la (ua bontà , di quaf 
obeie £eao Jeadoisr 

'^ì.^. ' zìoni- 
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Dì corner^ esn^ Dio r o y 

ziom.feik fommiffioii 
ni deileioinime paiii 
lOféUiOlamo ad'te , ìért 
nmaamàisim^ Sto ^ 

mj^mìiim m/t/kimi 

^■Kcdibt vi; dàiXBSa^ 
e-faoiàoB iiJÌAte' ri-i 
^oibt ;;ilp grida eoo; 
tuttor&ragfoiao deH» 
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io6 Belhmmtm \ 

mia voce.;. nè-wiiBli 
alcókatc . Ijdì.vì Jw» 
feo il, dolore , eh^i mi 

B9V0,ji« Voi; waigel? 
jdfttèiitì {qrfguardOinI 
ilii volete vedere . Ak 
che per quanto pwflB} 

piegato dalle jni©>i«» 
grime j Vi pi^itdi 
itmo mo&m^< mi* 
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iMhj&disisbmdmì^ 
tmméti vttrattenefté 

Jtminiiiiipfi IfcfiiBirijìBifi 
fmimmimsmimm 

ttàm. Ma fmfiquilfi- 
<tt)glia-il, v»ftro; ope* 

1^ do* 
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do jrD grande Iddio; > 
(àeìSfQii fiidiueiiiitita 

f^e 5ferzate,ché|i» 



tfc>liiir»IÉiiili 
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Ditumiftumb'H ìb$ 
taqidié voi mi ainatej 
ecfaelavoftsa Miféri- 
cordia niidrifce per 
mepenfieri , e difegni 
fegreti di amore, clie 
fono per recarmi ina- 
Ipettate confolazioirf, 
formontando gliftéf- 
fi miei defiderj . Ecce 
tu'Deusmfter, expeBe^- 
vimus te, & folvahh 
msrfttftimimus, é' exuU 
tabimus, é" lètabimurm 
faiutari ima-jifi c. jl.- 
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'Miniera di canvirtdfe 
^lif^elk voto 
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DìcoHverforcMÙh ni 

parlargli fopra le al- 
trui. Ditegli quel tan- 
to, che liete giunta 
a fapere, e cercate di 
carpire dal di lui cuo- 
re qualche mifericor- 
dia , e qualche grazia, 
per conforto di quel- 
le perfone , che al dir 
del Profeta non fi nui 
trifcono d'altro, qui 
'n terra, che del pane 
■di lacrime . Le loro 
djfaweatuBe ftmo il 

fog- 



DlgllizBd Coogle 



112 Deitammera 

fcggetto, che coni' 
pone r oudinarib dif- 
jcorfa nelle cóiiver- 
fdziomi Di ìotoi ne 
parlanóttittiisii^tili 

jriUtri i rilb.<ri:jpa 



fife giOlla {81K)>900* 

jijt(frii(tBbojfctti1 Vói 

.,,,,1 Dio 
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DiematffimmrkVìà. 119 

raccontargli lo; flatq 
di quelle famiglievlo 
: auL mirecie^ e.po!trc3^i 
I tà<yil(Aavpale&.:iIii; 
I variiEàyitBioicaàxId-.' 

( dio j jio^fflOK rpofe 

( mottereij piedeinaI-!ì 
( ctìtt jHOgo i che pen 
( rutto non m'incontri 

► a vedere-perfone , che: 
piangono . E ben pof- 

> io diòsjche dappoiché 
I ÌGr.«ioniiDaiai ^ai.^eden 

H gli 
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114 Betlimumen ■ ' ' 

gli 'Uomini, o a.coh-! 
verfare con loro , non 
ho quafi mai cono- 
fciuto alcuno , che 
non fi lamentalTe , « 
piangeflè , .o. dbé per 
lo meno non. aveilè 
ginftif£me cagioni di 
Sirio. Talché nonmi 
fembra di elTer nata 
ad altro , che a ve- 
dere afflizioni , e af- 
flitti , e per rimirarli 
con infenlibilùà fen-. 

za 



Digitized bv Cookie 



Dìenmrfiarnitlib. i,tf 

za aver mddo di por-: 
gero loro, il miniara 

sjtitól.-; . r . ; ; < 
r: E ifl' fatti , o mio 
Dio , quella imporea; 
za è la cofa più mo-< 
lefta , che io fofFro io. 
qtiefta vita infelice ; 
vedere le creature , 
che appartengono a 
voi, e che vi fono sb 
eue i venirmi a pian- 
gère avanti agli oc- 
ehi , le'ivere la dura 

H 2 ne- 
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1 1(5 Della Maniera 

necellìtà di abbando- 
narle , e dir loro uni- 
tamente con gli al- 
tri : non vi afpettate 
alcun foccorfo da me, 
perchè non mi è pof- 
fibileJ'ajutarvL. 
ì: tóviparloifcMetia- 
ijicittftjiònQ tr^ataiaP 

coavietic ogtti ^^tìpg 
vedere gente tribftlftr 
a , , nè fovjvieis rfJj 
averjjnàiavutpuUjpo- 

te- 
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Di coftverfar eoa Dio. 1 1 7 

tere , o la forte di 
renderne felice un fo- 
lo , o di rimandarlo 
almen confolato . Sa- 
rebbe un enorme de- 
litto , o divinòi "mio 
Spofo cariffimo, e una 
deteftabile durezza il 
rènderli ihfetìfibilè à? 
loro lamenti ; ma egli 
è bèh; anche un tor- 
menta i che -non ha 
parijii provarli egiial' 
mente , ;ché efiì , . 'e, - 

H3 non 
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1 18 Della marnerà 

rion aver modo di dar 
loro alcuno folleva- 
inento . 

Molte perfone dab=f 
bene vanno attorno 
perlecafede'g^dik 
e 4e' facoltdfi , ;e prp^ 
Mrano di nnéttere isi-> 
fiéitìe "quelle liìm&j 
Se, chepoflòho, p« 
poi fovveaire gì' iii^ 
fermi , e quei poveri 
vergognou, cui fono 
giiuitit'a conofcere :. 
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Io ancora fo lo Ad* 
fo , e anche in quello 
punto mentre parlo 
con elTo voi cerco aju- 
to per loro . E voi , 
o amato mio Bene , 
fiere quello a cui ri^ 
corro; Levoftremar 
Hifono fempre ripie- 
:niej di 'benedizioni , e 
di tutte quelk con- 
iflliazionl - di cui fc 
ilio elfi neceffitofi . Io 
vi .fteadaXupplichft. 

H4 voi- 
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120 Della maniera 
volmente le mani in 
atto di adorarvi , pro- 
ftrandomi a i voftri 
piedi ■. dell non per- 
mettete , o mio Dio , 
f he io parta fenzajDt- 
tènére qualche grak 
zia in loro favore . 
Fate, che perfone pre.»: 
deflinate fi portino airi 
le loro cafp , e ìoio 
dilpienfmo i voftri ito-, 
ni , è le voftre prow, 
vid^ie, , ;.q^ xtfi .apr 

■ " ■■ por- 
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DiamirftrmIXo. tit 
portino ad dll xjuais 
che gradevole nuo^ 
va, th£ li rìtxàgga da 
quelìfàbiilb ditrifte» 
za iii .cm fi. tro vano.> e 
li rìcUkmi. inafpéttari 
tarhéìité a nùovà vita; 

Io vi profeflb , 6 
mio Dio , delle ohi. 
bligazioni eterne , è 
infinite . Voi fapete ,: 
che il mio cuore vor-i 
rebhe da voi inten-i' 
4ere cià che. far po-1 

, -■ 3 irei 
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Tij .'Vetia maniera 

trei per darvi qual- 
cIifi^TÌpro\'a. delia mia 
xiconofcenza . ' Qmd 
rstrtimm: Dmino prò 
a^niòas. qui •numt it 
imfó.?iiE'Ia.viDflia oc.- 
dinma lirpofla fi è il 
dirmi) che tutto quel- 
lo , che io fono per 
fere in, prò de' mil&i 
rabili , voi lo riguar^ 
derete, coineun fctó 
vlgio preftatoalia vo4 
ftt»; prèvia perfaitói 

■ . e che 
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e che farete per li- 
1 ftnrirvene, come fe 
I quel male 1' avelie 
ì voi , e voi medeli, 
( mo , voi fojo riceve^ 

fte quefto conforto . 
1 Ponete dunque nellof 

mie mani i foccorfi ^ 
I che bramate , càe: io 
I loro appreHi , e DOft 
I p9ttnetiEte,cheioab-; 
' bia ad elTere per più 

Jungo tempo cosi in- 

feiie&jirifependo , che, 
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>>4 IDeSaaàikfé 

il mio Dio fi attiiftat 
e fofire pene di mot- 
te in perfona de' bi- 
fognofi , de' prigioni, 
e.degl- inférmi fenzs 
poter dar loro fovve^ 
nimento; ::: 1. ;., :;> i 
, Cara crèarnra dèi»* 
la' mia mano , voi . iris 
dite : vedi il tuo fra-' 
telJo , la tua forella ,; 
che languifcono fo- 
vra la paglia, e haa 
bi£:igoó di jifai . loro' 
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Dhmverfa'aHDìo. It; 

allifta. Mirane Jà de- 
gli altri, che rifento- 
no interne malinco- 
nìe , è triftezze di 
morte, e che ti chia- 
mano in lor foccor- 
fo . Ed io vi rifpon- 
do, o mio Dio, col- 
le Jagrime agli occhi : 
Da quodjubes, & jube 
qmd vis. Accordate-; 
n?« prima il. poter ft-i 
Jfftfljuanto .tai òciqian- 
date ; , e >. poi eomaa- 
. . ^ d». 



ufi DelU mtiiera 

datemi pure quanto 
volete . ' ■ 

CAP. XIl. 

Maniera di comerfare 
con D'io nelP affluenza 
de" beni temporati . ' 

E' Aflài; comune al- 
la gente dabbei 
ue, e a quafi tutti i' 
Criftiani il.racconta-: 
le a. Dio le loro di--: 
(avventure, e pafftie 

con 
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DieonvtrfsrwiDìo. 117 

con lut molte ore nei 
tempo delle anguftie i 
Ma non è già meno 
loro : in cofiume il 
porre in abblio qne/ 
fia debita conv^nien^; 
za nel tempo deìlx 
pace, e. della proTpe^ 
rità. Ah lion ve ne- 
dimenticate già voi^ 
o cara Sunaroite, di-: 
ce S. Bernardo , enoa 
vogliate imitare 1' e- 
iempìo d' ingtatitiu 
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128 Dellamaftìera 

dine, che pur trop- 
po fi vede tieUa mag- 
gior pane degli uoh 
mini , e ancoira ne' 
voftri medefimi com- 
pagni i tuttoché, fpi-. 
ritnàlì^ e dslicarti ia 
altre matÉrie. , - ii 
r Ella è cofa bène fti:»- 
^àj che aUonqesàdà 
rièfcono i noftri difea 
gni , e che la forte ci È 
feyOrevole, una del-: 
k più ienfibUiiccWfri 
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tentezze , che abbia-i 
mo, fi è farne confo-, 
pevoli i noftri arair- 
ci; e; che poi , con^ 
tuttoché diprofelEo^ 
ne divori, tràfcuria- 
mo di parlarne eoa- 
Dio , e di riceverne 
la confolazione la pm 
dolce, ia più fantà,L 
che m«i fi polla ri- 
poFtàre dalle felicità 
di quefla mifera vi» , 
che è di comunicar^ 

I le 
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t$o Deffamaiiìera-' 
lé col noftio . atóa- 
bUiffiincfBBiiefatKifej 

dimoflrandogli la no- 
ftra gratitudine , e la 
noftra riconofcenza. 

Fatelo almeno voi, 
giacché amate il do^ 
vere, e fatelo fedel- 
mente, e con tuttala 
fchiettezza, che uùxc 
polliate . Dategli con- 
to dello flato felice 
de' voftri interelB ^ 

del buon fuccefladal- 
w le 

Dìgìt i zad by GoOgle 



le voibre fatiche^, c 
della -vóftra 1 condót-" 
ta jfiùfcita colla fcor- 
ta propizia della fua 
luce. 

Parlategli di tutte 
l' altre cofe voftre , e 
ad efempio della Su- 
namite conducetelo: 
per tutto , e raoftra- 
teglile voftre guar- 
darobe, e ogni altro 
luogo , ove cohfèr-: 
vianfi t voftri averi. V 

-c ' I » eoa 
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1 3 i DeSit MMÌera 
con fargli vedere la 
moltitudine delle fue 
liberalità , e de' fuoi 
fevori . In pàrtis »or 
firis omnia poma : nova 
é'.vetera fervavi tihi 
éileQemi. Amato mio 
@en&« gli dicesLj mi' 
tate Jà i)iiaati^fbiil)i 
iìiUe aofir^ poste , e 
dcntK) i jiiDftrLteéinr 
ti . ' In qqaiimque par^ 
t-e .giro lo fguardo. , 
mh» per tuttD.abboBr 
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DiimvèrfiurmiBia. 133 

danza-, -e fertilità , e 
lami carichi deJle vo- 
ftte benedizioni,e de^' 
vdbridoni. r 
Ah quali dolcez- 
ze, mio caro Spofo, 
e quanti beni avete 
voi verfati fopra gli 
alberi noftri! E quan' 
Te ricchezze fi è com- 
piaciuta di mandarci 
4» vaftra Provviden;^ 
«a i B.i'l voftro amoi 
■tasi jVbì fietft, che 

I3 avc- 
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134 DeSamatiiert 

avete fatto nafcere 
^etté: fratte, iqueftè 

,to anipia, indleii -ohe 
feafdlellàinoftìrinef 
^oftì^ : oamjit if* : vm 
fiete;l'i m\fcBMiiB;,i « 
1» -orbine • iH laquifla 
■moltitudinfe .dii idelt- 
izie , cEe {(mbMi&rr 
ftegnodellanoftra-vir 
ta , e l' unica cànfol*- 
zione in queftaà valle 
lii efilio , è dilagrime . 

In 
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Io le ricevo , ma a 
fine di offerirle a voi. 
Perchè in ricevendo 
: quéfti beni terreni'^ 
f noi, veniamo a cóff- 
i mrrp,/ cj3tt, :¥oi. due 
t jobldigazi<M«-.v di ìat- 
j nfecvi , e di amarvi ; . 
t : L' 'ufo , dacché a 
f vdìiiSósì f>iaiiìe, ;fffli» 
i |)èr.rabi j lana voffitì 
( 4ijii(ìiunènte".farai]in(> 
le J'.-SBiore;;^ erJa gte; 
;, thiNonnoiisMornh 

' I4 »«, 
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ijfi DeSamimiirr 

ne ì fed nomini tuo da 
gloritm. La glork di 
tante profperità ho4 
è. dovuta^' cteàlMoi. 
^èleiime mani, ; uè 

m alam pa^éi-iii 
quefta ^órut, e;ia 

ne piof^ ; ói>b%M 

Móne »! chi tìtrot-^ 
fia . Non mi è nè pus 
re lecito di amatei* 
xki mk) ^foii» 
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DìcmurftrcmD'a. 137 

nè le più grandioi- 
fejfue munificenze I. 
Sebbo ^ ricevese i 
beBèfici, e valerma- 
at) ma poi non altro 
ansre iaeiG« 
béinifibentiiliiaa 
toie. '. ' . : > 

pelèi;© mio Dior, fef 
pereàncoranon efleir- 
giàqueftiidoni, che 
formano la mia feli- 
citàvlo ve l' ho déti- 

o to 
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138 Dèlia matitera 
to già milJe volte, e 
torno a dicvelo di èci 
nuovo , che fra tante 
dcchézzeiiC Mìcità, é 
^ii«kriiin.ondii, pbs 
ipotete félnprè erasièj 
noa vi è'pofaditorò» 
che io voglia atnarci 
h'smoK iafeiho'Mo 
ptevcìjcsio mio Ob^ 
^dì fiete , voi.ifareté 
ctiernàmentè il Dio 
4el mio cuore , etl'ue 
luco . DéKS cottisi mà ' 
■ *• 
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DicovverfiffcofiDh, .159 

é", pars wea Deus in 
iepermm . : , ; : 



vCaP. XIII. ; 

Miniera di converfare 
con Dio nel tempo del 

' tedio, e languidezza 
Jpirituale. ' 

Pplicatevi con i- 
Audio partico- 
lare a parlare con lui 
liberamente , e alla 
dimeftica , quando 
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140 ^Deltattimìera 

vi accaderà difentire 
[cofa molta ordina- 
ria a chi conduce una 
vita.divofa}Bella vo- 
flr* aniro» eerte ne^ 
Vigènze - , "e fmarri- 
roenti , e come fiac^ 
cKé^e' fpirituali.,' q 
come nojèj'e inalin- 
«oaìe,di' i£Uj.yoi'noin 
intèndete là cagidnA 
/» mmetiff» mofcefii 
atiim» »(*::; "Ja .ntìd 
po(kii dirvi V-'-ftì aàà 

Dio, 
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Dìcmìtrfiirmt.Da, t^t- 

Dio-yiqueHd: ch'io mi 
ièntò^ né lo flato in 
cuÌ! mi trovo . L'ani^ 
ali vài è affatto pri- 
TiaÉit^ni gufto . Ni- 
ente può foddisfarla. 
E più , che in altro 
prova in fe fteflà il 
rincrefcimento , e al- 

I l'apparenza voi pure 
andate in ciò del pa.< 

j ri , ,nè le fapete pia;* 
eere,o!iImenqìonoa 

I bflrrpotuto in 

gior- 
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r4s DellaiHtmera ' 
giorno ridurla ad at*' 
to veruno di adorai^ 
àomi e óà amore . 
te orazbm , che hot 
faWe,fohotee;mdlfff 
indevoté , • e con tanà» 
fvogliatagginetìoaia-*. 
ébfa . Nè mi è ftatò 
fafSbìie nel cora^a- 
rire alk' vòttra; pee? 
fenza di coneenenn!» 
nel dovere, e nelm 
Ijjetto , che fono te^ 
Alita di -preibatà);' oè 
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DìcomerJbrcBnD'to, J4J 

ho potuto fcuotermi 
dalla'ftiipidezza, edal 
tedio , che mi han- 
no addormentata a'- 
voftri piedi , in vece 
di afcoJtarvi . Dormi- 
tavi t anima meapteie- 
dio; PJalm. 1 1 8. ; 

Io non giungo a ca- 
pire donde fia proce-ì 
duro quefto difordi- 
ne. . So bene , che a 
voi difpiace , e che 
ne teliate oflèfo . Ma 

voi 
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t44 ^"^^ marnerà 
voi fapete ancora, che 
mepariroetite contri- 
fta fuor di modo , e 
che il troTOrmi ia 
qucfto ftato , feVe * 
medi pens, e confiti 
fionc eflxeflaa . Qyel* 
lo, che roiconfolafi, 
è. j che voi neU»;Ho- 
ftrd vóce fiomtet il- 
mio rimedio . Ah fe 
voi pigliate pietà del 
mio male : parlate , e 
guaritemi . Confima 

me 
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DicmvèrfirtulXi 

«w wr vaéis tuis .. Ri* 
fowfeng«d,,o a(Ì9ia» 
bile ■ 'QrinipoteiiBK; 
diè soiptì) me iteia 
fonò/piene idi debtìs 
lèKia^ è : idicnrifisriei 
Twto il ^EÌQ'^ vigDce 

vblhivfeteficevbda'l 
voftri labbri. Volge, 
te, o divino SalvatOM 
re , verfo di me i vo- 
ftri fguardi,e fatemi 
udire il fUono grade- 

■;V D K vo. 
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74^ ^ellt marnerà \\ 

vble della voftra vo- 
cff-'lLo ipirito , il-CQti 
I^gio^ gioia graiia 
«definna di feguitb 
atiéi. !vQflre,r.pafaie( 
e'&càimoibirorgeES 1' 

SàxBuMsA còste ihi 
ùtii weroifejlQlcrrfìàv 
ftujiidita nella nagio- 
ne^e piana da pigri-- 
zia/iiel cdcpo,.. j7 , o ; 

h'tl'j..-: :> ( il- " ' i 'M TT' 

-C^ -! CAP. 
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Diiommfir'CiiiìBh f^f 

r ÙAf. -XIV^/ , > 

iUàniera dì converpirf 
con Dìo nel tempo det-^ 
la folla, e moltitudine 
delle occupazioni tem- 

'porali. , 

^Opraggiurtgoio aD- 
le volte de' giorij 
ni ben differenti , 
die insiti fowmiff ritfù 
cte!k!é/<Éì , -aà Jiwsfnsì 

1 K 1 che 
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J48 DetUiMimra 
che voi dovete ■ pi-i 
gliarvi per conférvar 
Tempre l'anima traa- 
quilla, e a Dio pre-, 
feiite , con non lafcia-r 
re , che l' inquietudi^ 
ne , e la diftrazione la 
diftolgano da Luii. 
•Qjiefto avviene quan j 
do la moltitudine de- 
gli aflari ci neceflita 
jafiemc'gon MMtft <et, 
privarci, idelfe hsìsm 
fp«edi Maddslasfen» 



DìeéàWf/dt'cotìÙh Ì49 

portare quà,elàino- 
Ari fguardi , e i noftri 
pènfieri in ogni ango- 
lo della cafà, per met- 
tere in buon ordine 
ui numero fenza nu-i 
iriero di cofe . E in fat- 
ti nel tempo di quelle 
follecitudini , e conti- 
niia applicazione del- 
la nortra mente in tan- 
ti affati, e nel governo 
di tante perfone , qual 
modo fi può trovare 

K 3 di 
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di.tWlCteijerfi a'piedi 
^ati del Sai?s?»J:or¥!k 
di poffederèi'Éwih 
pqfo la confolazione j 
ehe recatioifuoi dol-i 
£3 trattsjìiinenti.. r 

(Jijbbiojie così fecu- 
lente «orae la- Santi 
mite: La quale vi ptQla 
geùn cafa "ttmiis* 

i> l l ì che 
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Dicmver/ariMtDio lyi 

che fopotéte imitare 
ndk voftra',.menn:é 
diirand le occupazio- 
ni feilà graa folla de' 
vo&ti aflW domeltì-. 
ci.;'.:. : 

-- PiDÓetele mente nel 
lÌK>:ioperaré',e verre- 
te a- confeffare, eh' 
égli è un errore non 
e/cnfabile il credere , 
che le occupazioni, 
che vi fono preferir- 
redali dovere , e ordi- 

K4 nate. 
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152 DeSawoBÌmf 

nate da Dio, lyi-i a- 
ftringono poi a di- 
menticarvi del mede- 
limo Dio. Poiché. iCe 
aèl men tre, ohe vcrio' 
parate, le voftren-i 
zioni non v' impei 
difcono il parhnei^di 
quanto ivi abbiiogna 
coUeperfantìiichttii»! 
Mcontraté j:je pnkqbò 
poi v'impedàrattaa ii 
pàriarè gon;iaif|sro9 
Ha che yoiiaaibqff^ 

.•*7- . cen- 
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DicmvérJàrewilX» if} 

cendo xómè : quefla 
Spo&i afiaccendàta né 
giorni : de'&òi magi 
giati. imbarazzi, néi 
quali tiov^ in oìk 
bligo ,di diÀtibuire; ì 
iuoi )prdiiii a molta' 
nrmieròjdi domèiticiy 
etteaèiU !collà fua m-/. 
t«)rkà;,ailìdai , e oc^' 
òdpaci; ne' loro lavo» 
ii . OlTervatela , dico 
eofappiatemi dire fe 

iklr;ypafo:dfi' conteniK 
•i.j pi»-. 



tj4 •JJiUrmmìtra \ 
piativi fia più gufte- 
vo]c del travagKìxjp 
qiiefta /anta,ie;divcH 
fa.Madre; di fain^lia. 
Mme iìftèfftmtis bi ella 
dioeva'inài letorfi di 
biifan jtnattiriò v/»i^ 

PUS .fi, fiàimt : wiaat 9 
fi-flores ,ffù8m. ^akt»^ 
fimst ,ifi. germinìmnp 
m^ 'pvuiaié'e. Egl i è 
giaotii^ y. tìempo' j cat) 

-i'ii ter- 
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DtcoaverJarcQf/ Dio ^55 

p«!stoe aUavoro . Mà 
noa vogliate lafciar, 
mi fola fra tanti ini-» 
bàrazzi. Norirefloio 
già foprafiàtta da lo-/ 
ro , purciiè non mi 
di/giungano. da voig 
e pmcfaè voi tengbiaft 
teci l &achè mi Qdai4 

^Mta-écdu , e i miei 
penfkri Mì infepara-r 
btiine^ setiaiVQftiis 

-i," prc- 
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tj« Diltyiimira 

piefenza V'd «el v-o- 
ftró cuore L Portiai 
Hio'ci à favà infieme 
B» gìroftdnoftro re: 
cmto . Badiamo: }d 
vigne - fi: trovano iffi 
B«&>a eirere,'eTaluQ-; 
BÓ-'j^rofitsoo /di 'ttiu; 
flagionei sìfavoteeo-ì 
le . £ntriaiinoa<vederé 
il bofchettò , e viMa- 
mo le nuove piant&f 
ponendo mente ffe' 
tane hsàaa h&a fer-^ 

' . ; ma- 
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DiaiKtrfitrcmDìo jyj 

mate, le fu€ radici. 
DifcoBriainó per tut- 
te le Officine, e infor- 
miamoci fe gli operaj 
faticano , fe i pallori , 
feifervi.fe i minillri 
fanno tutti il loro dot 
vere .. AiMiiamailpres 

ciaJ^Btt Ai trovfcntìi 
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tj8 bulla mmliriT' " 

maro miis>jDió,:-'Ch3 

quel!' oa^ ^ jdie wi 
firetìe prtfeiwealMstò 

ghli , i e ehe.'ia wà-pt-ì 
caperò in-fervirvi re-J 
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DìcatvafarcòiiDìo i 

vai ini avete fatto, M 
grazia di confidar&ati 
iemie premure^ eaB 
1» mia Jcocrdfijta- ' ^hì 

l'tmqaHgD fioiué pià 
diftia^ioiaei,' lèìupa^b 
voaicmè di:niolt<a lijtì 
litid .Marta ; :efae pena 
fa agii affari tcmpora-3 
li* efopradife jlaflpel 
te le) bì^hé^eiiatóig 
-• 
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I So Della moftìera 

fa , non però è diflrat- 
tà' , fflénire nb fi .col 
Sri vatore rie ;fpei rdo-i 
glianze, éraentré non 
pferde veruna occtóo- 
lic di: xiirgH qUalche 
pasoia yje di iiràidéc 
(ÓMfforto i 'niSspaasii 
dtìla,;di',eHa.iperi^ 
&etca j leaitÌÈ &^;iiidi<' 
cnasf^ijitaalrtelfà,' 
òoare , e llancarii al- 
te jirefenza del ;fuo Si- 
gnore >3ffeivnf.ihl»ia-i 
1. " » 
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DìcmmfimmtWt \6t. 

aJcan dubbio , che 
mentre in ntòzo d' 
innumerabiJi occu- 
pazioni , voi vi ri- 
cordate di dire al Si- 
gnore, quel , che di- 
te ad altre perfone, e 
che voi comunicate 
con confidenza i pen- 
fieri , che vi fcorrono 
per la mente nel tem-, 
po di tanti affari , tut-i 
tele -^oftre diftràzio- 
ni,.fi.c»ngÌ9PÒ in, un 

) L ttat- 
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i6z Della marnerà 

tratto in tanti atti di 
amor divino . Se le 
Maddalene contem- 
plative provano più 
di tiolctóza , nonpe- 
rò hanno merito mag- 
giore. Una perforisi 
ehfe: non fi dUuij^ìd* 
Dio , ìeorrendaf e<i« 
Città, vale molto ipjèi 
diquell'altfsiiiCtelS'i 
fcia difcoErfS^.qiièwf 
làifuoipenfiettfta»? 
éó.Bell!Qr»toria?tiIA 

Gap. 
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■■■ Cap.^.XV. 

Motivi per converfare, 
confidentemente '.cori 

'Dio- , . ■ ' ■ ; 

INifitie parlategli di 
• tutte le cofe , che 
Wtìi trattate fegretà- 
me(ite nel voftro cuo. 
rè i " e fatelo in tutti 
^ei modi, che l'amo- 
ri 'fapràfuggerirvi è 
Alméno itìipritiietevi 

' L 2 be- 
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bene quefta gran maf- 
firaa nel cuore, non 
avg: voi altro Padro? 
.ne,che Dìqcuì4p}it 
bi3t« .più teinere,ir¥ 
più rifpeiiar^» fi; 4if 

«tì(Co,BèfratesllS;«j*f . 
fojrella,a ci4i.d(:i)bj%- 
te parlare ?,etfi. CQft- 
fidenza mggme„\-p 
con: più di : liperijii, 
che ?on IhÌhj hi on. 
, .Q)*elli^:&.%B- 
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Dicmverjaranbìo igj 

rarìò, che il parlarli 
liberamente fia un 
peccare contro la leg- 
gc dell' adorazione, e 
fommiffione dovuta 
allafuapreiènza,eali 
te fua Macftà , Vin- 
=g4nhanò digranlun- 
fulMolti in fatti han- 
voltata -crédere^ 
^hè quanfo^i Maeftiì 
■^i'fpjrito infegnaro- 
-rio in quello propo- 
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1 65 Della mamlra • • 

fieri della loro femy \ 
plicità oppofti alla lé- 
ida, e fuiianzial divpì- 
-zioBe,e alla fanta doti- , 
strinai, che condanna 
d'illBfiqne,e d'irri- 
iveren^a , tutte quefte 
ipretefe contìdenzev* 
tutte quefte ardimeib- | 
tofe maniere di cori- ' 
verfare con Dio , fo- 
.ftenendo , che avai^ 
ti di lui noi non fia- 
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DicmUrfirmDio 167 

cenere, e che aver non 
dòbtìiamo verfo di lui 
fe non fentimenti di 
annientamento , e di- 
vozioni di profonda 
umiltà. 

- j Ala oi.Tiè, che quei 
-divoti, che penfano 
di parlare con gran 
lenno , parlando in 
tal guifa, faaoB,0 pu- 
le, lo fpirito> debole-, 
«iiiiftEetto.! Ah che 
«IJiiiintendahQ , pi» 
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fiiale-ia xhe 'C&a&Ss 

tono lontani »M- eoi^ 
-ce{wre, che Jjsgwif 

ittfiniraJBetìte'^oret- 

«dì ^iisfinltamern» 
«iWttdi qaélle sdÈDia . 
^tilèisi&iionpÌi&- 

■flo'accoUKiìdariì ^ie 
piccole cofe^ nè (bfflì- 
rirnp l' uguaglianaa». 
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Diemmfitr mtBio 1(9 

eikmore loro ne dan- 
nogl'impuJfi. Pone- 
. te mente , fe vi è in 
[ piacere , aJJ' immen- 
I &à di Dio, che infini- 
i tacente forpalla tut- 
I, <téiiejakDe,echeellft 
i è ifovrumana , e divi- 
1 naCS poiché nel tempo 
( ftMb^ ch'ella ha più 
\ jéhe il jnondo dì e- 
\ ffitofione^ ella 
I ,jaB&ós<}Becolif qua'o- 

■i ■ _ra. 
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Ilo Della Maniera 
m-^iS quefta inuneti<- 
f<ìtàiiòn mesa iotiera 
fi trova nell' angufto 
igiro un ^ore^ otof 
yeiitro la 'vifita? jicj 
Gielo Empireo. On4s 
3 quefto r igmrdo diiS- 
fé uniamo Padrej dw 
Mdio è quello, chs 
è il più grandje di tuti- 
ti, e infiema ùguaie 
a tutti. !- >^ :J;ob 
Anima fanta, me|. 
ditate un poco , e eoi 

me- 
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Di converfurcott Dìo J7i 

jnedefimo principio 
R^ciiiete a Scoprire luj 
altro fegreto maravir 
gliofo , che Iddia è il 
più amabile fra tutti 
qaeììì , che vói ama* 
fàìy e chff^zmzAoi yoi; 
e fehe jegli iè l' unicd 
sa^ettó s degno» di 
more, poiché trovaf 
se in lui folo Je due 
cofe le più n^oeffari? 
per farfi amare per- 
fettameBite : k Xupe^ 

'ju rio- 
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t7i betta marnerà 

riorità, e l'uguàgliaii» 

una grandezza infinì' 
ta, che Io foM«va^ifli 
itnìfoiheitfó fi ^df'fòi 
di voi , e utia iìli 
finita btaitàv ciK: (tó 

ft dimeftieti , ptef 
fere^gualè à voi j % 
jier fere , cbè t«ftd 
quelfoì, «hfègliliatji 
perfezióni ; è di bèni 
pofla entrare net vó- 

ftro 
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con incellànte co* 

lo è il voftro Sovra* 
atì,f Pi tmtQ; igfieaitt? 

èt^i lyij cbe dir po- 
Jteff .eòni iVeiità Dilè- 
Sus.m^s ml>f^ & ego 
. Bep4hè egli fialdj- 
j^io , e io il niente^ 
ipaì yn ineiFabiJe xai^ 
iìberOj^li' fi midtìua 

e: ni-" 
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174 Detta marnerà 
altro me, e me fa ef- 
fere un altro lui . La 
fua fapienza ha pre- 
fa fopra di lui la mia 
mifura , ed ha rendu- 
ta la mia piccolezza 
capace di ricevere là 
(ua immenfità . h 




, iota 
Gap. 
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DìeonverfarctnDio if^ 

Dher/a maniera di con. 
verfare con Dio fecon- 
do la diverfna i^ lwh 
wtj c aé'ìepipt. 

A Dunque , o fanta 
Sunamite , voi 
nel Tempio , e nelle 
ore delle adorazioni^ 
e de' làgrifizj , Jion 
comparite alla faa 
prefenza , che in guir. 
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• »76 Della numera 

fa di un ombra anni- 
chilata per Hitìjltà , 
ma ne' luoghi, e nel- 
le ore già dette, e 
ineatre durano le vo- 
ftre converfazioni di- 
mefliche, e fecrete, 1 
voi Cete colpevole, , 
e ingrata, fenonufa- 
tc tutta la libcrtàj tut- | 
ta k famigliarità.^ e 
tutta la tenerezza,che 
deefi avere verfa uno 
Spt/o tedoramentoa- 

maa- 
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mante, e cheyéltKJ 
linguaggio allora non 
parla, fci. non quella 
della tèneréza;* ■;é 
deli' amore, 
j CoM, egli è, ob.0 
vi -ehiama la futf idi* 
lènta , la fua amica > la 
fiiiàtcolomba ; e, vi di* 
vÌ8ta;il; ofaiaiftaritìrSi? 
gnore , e Monarca , 
Chianjateaii , egli ryi . 




-jrÌti)iodel, 
M le 
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178 Dtlla maniera 

le voftre confoJazio'- 
ni , il Padre delle 
fericordie, il centi») 
de' voftri defiderj ; •© 
delle voftre fperanze,' 
il tutto defiderabile , 
il tutto amabile , e il 
tutto perfetto , voftro 
tutto , e voftro unico : 
il di cui cuore non è 
più, che un folo cuo- 
re col voftro , e la 
fua Grazia entra nella 
voftra anima per et 

Digllized by Google 



Dì coaverpiT^ait^io v^^ 
ferne Ja: vita , ; e per 
non lì féparare giap- 
mai . Non vacabis me ul-' 
tra. Baalim i fed voca- 
bk me vir meus . , ; ; ; 



il :> 




• ? ' M» Gap. 
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i8o DeBt mniers . 

Nelconverfare cort Dtd 

non folamente fi dèe 
parlargli delle cofe nò- 
ftre , ma ancora delf 
pere fue.. ' 

T)Er altro nel teoji- 
po di quelli j;,qì- 
loquj non gli pai;)^t^ 
poi Tempre di vgj,,, 
nè ferapre de' v^ftiri 
affari, o delle yp^:?;? 
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Di cóMverfaf con Dio i8t 

confolaziòni , o de i 
voftri travagli . Can- 
giate il difcorfo , è 
dopo che avrete ra^ 
gionato degli acci-' 
denti della voftra vi- 
ta privata , follevate- 
vi più in àlto , e trat- 
tate con elfo lui cofe 
della' fiia^ sfera, e che 
a lui ifònò apparte- 
nenti . Ragionategli 
delle fue felicità , del- 
le file grandezze , de' 
M j fuoi 
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i 8'i 'Della mafiiera ' j 
fuoi divini attribuì > 
delle opere fue prói- 
digiofè , e del gran 
potere della fua voeè», ; 
quando dona l'eliè^- i 
re alle creature y^^^ 
Je produce -dal lói& 
niente , in cui furoftè 
fempre. E il vofttìi» 
ragionare fia confó^ 
me a quello , che haffi- 
no ufato i Santi, ^^di 
fofpiri, e di e^Glattl^^- 
zionidivote jche fta- 

*■ te 
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Di cmverfar con Dìo iSj 

IfetfonOjtum.M loro 
«teqaeftzs , quando fi 
Iquo poftia commenr 
jiiiel' opere della fiia 

kile nmen tuutn I Quam 
m^ 'tficata funt opera 
it/^y, ^i^m profundm co- 
gifof Jones tmJ , 0$3r 

ido^ ah /Che nfiet? fti- 
feljfflae i e incòmpren- 
fitjile- ne? Moftri pen- 
M 4 fie- 
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184 Della maniera 

fieri! ah che voifiete 
^«jfeflia .fte i vicari 
difegni ! e fiete ma- 
4g|iìtìca y e inimitabile 
rteìle opere ■ voftre • 
sQoefta valla immenfi- 
ttdi CielQ, queiji.t9,n^ 
«^iiicétnittibil^ ^ia; 
«eti,- dìipofti cóii Or*: 
dine così leggiadro j 
quella varietìtaittadi 
hàni , ohe piodiacSBsia 
rerra , il maréj esigK 
elementi j tiut© 

■I' '■■ fle 
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Dicó»i)trfaifcmiDio Ì85 

He magnificenze , e 
tutte quefte bellézze, 
ah cke rapifcon pur 
.tantino. ! ^ riefce pur 
.^6lc4U contemplarle 
in'filenziò , 'elafciarfi 
riempiere lo fpirjto 
di ammirazioni , e di 
celeftf penfieri nel 
confiderarle : Poteit- 
iiammam , juflim^ 
titm ufque in altiffìmà, 
qua feciftt magnalia . 
Bim^uis fimlts ùktJ ì 

i Gap. 
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186 Detta mainer* 

CAP. XVIII. 4 

Singolarmente fi dee 
parlar con 'Dio della 

■ maggiore dell' opere 
fue, che e /' Umana 

:. Redenzione . \ 

E Soprattutto mA 
_ vi dimenticate U 
più grande di tutti i 
fuoi prodigi, l'Incar- 
nazione del Verbose 
r umana Redenzion& 

Di- 
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Dì coaverfar co» Dio ìSj 

Ditegli pure, che o- 
gni giorilo quefto è 
il foggetto ordinario 
delle voltre Medita- 
zioni, lì ccome èli fog. 
getto delle Medita- 
zioni agli Angeli 
Paradifo per tutta 1' 

W rifletto fovente, o 
Redentóre dell^ mia 
vsKi^ìW latèfttrc'Uft 
dotce ripofo il pen>- 
kpvi i cónteiuplflndo 
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l88 Della maniera 

nel Pretèpio , é a' pie- 
di della Croce i vò- 
Airi gloriofi aitinientai 
ffiénti ! 

.' Nel quale propo- 
fito richiamate' Illa 
memoria le cofe già 
in editate , o quelle 
che leggefte fu i 
bri, o afcoltafte iié| 
ragionamenti .' Dite- 
gliele comé ifitìffe \'tihé 
voi non potete fi- 
nir di ripetere , e di 
me- 
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m^^itare; Eframmif- 
chiatevi atti di amo* 
re, di riconofcimenr; 
to, di ammirazione, 
e4i.fede, Credidi pro- 
pter quod loctitm Ju?n : 
]l9, credo di queM 
ineffabili Mifterj quel- 
tapto , che cipropon-^ 
gono S. Chiefa , ed il 
Vangelo , lo gli hp 
Cominciati a predare: 
dal mio nafcimento . 
^o, lo dico ben tutti* 

gìor- 
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giorni i e fono per disj 
lo fino all' ottimotefi* 
piro , che Gesù Criftó» 
Gocififfo è il mio Si- 
gnore i!e il mio Dio. 
Quefta è la prima pa- 
lola^che mi hanno fat- 
ta artióojare t*a le 
feé , e farà' quefta r uP- 
tinia , come fpero^, 
che 10 proftertro nel 
parBure da <}uefta3v|K f 
e chsr io portferòicftt* 

ta nel cuore, nei cofsff 
P». 
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Dì cmverfar con Dio rpr 

parire al divino Giu- 
dizio : Domtnusmeus, 
éf' Deus meus . 

CAP. XIX. 

Nel cmverfar con Dia 
Jt^dee parlargli de i 
praprj peccati, efre- 
golamenti della gio- 
\ventìi. 

Ditegli divotamen. 
te colle parole di 
Davide : eguautem hu- 

mi- 
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1 9z "Bella marnerà 
miliatus funi n 'mis : che 
voi fopra la Croce 
non ifcorgete men 
chiaramente gli ab- 
ballamenti della vo- 
ftra Perfona , e gli ob- 
brobrj della voftra vi- 
ta, che 1' efaltazione 
della divina Giufti- 
zia, e Bontà. 

Io voglio dire i che, 
mentre durano sìifàtr 
te converfazioni cm. 
Dio, voi non do:v«te 

man- 
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mancare di parlargli 
de i voftri peccati , 
e degli fregolamenti 
della voftra gioven- 
tù. £ (ebbene ne' gior- 
ni del voftro antico 
pentimento, voi non 
vi liete' dimenticata, 
di accufarvi di tutto 
quel tanto , che fape- 
fte , non crediate per 
quafto di. renderve- 
gli importuna , umi- 
liandovi a voi di bel 

N nuo- 
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nuovo , e ridieendo- 
gli le. medfffiiBe cbfe. 
Fatevi a raccontargli 
r iftoria di quegli m- 
m infelici ,i e tutto 
quello , che avvenne 
difunefto neUeooCai- 
lioni in . che vi . pjisfe- 
ro i mali compagnia 
Riducetevi iiiUa nséi- 
morisf ogni'difcerfioi 
e fopra di oMdaeésih 
no 'jTofpimte^ e ptaci^ 
, ge£eve fate degiiavti 

i di 
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di Gómtìeìioae degni 
! dì quelle graziejidie 
li la morte del votìrc» 
) Spofo; vi ha meritate » 
} e che vi. hanno Fmh 
( tratto dalla catcete 
ì iniernalie .- i'>'ri">M i.-.» 
} - jQjjelloychepiwim 
i. aiSigge j amitb mio 
ti Broe^Sin rami enoc- 
i, jpaì fsaàtìatl, e che di 
1(1, vantaggio mi addo- 
mi; lora f fi è , che il mio 

i ■ Ni le. 



Digitizsd by GoOgle 



T 96 Della maniera 

le per odiarli ; Ah cer. 
tameflte , che è prar 
poco egli fole , e por 
eo fono i cuori de? 
itìiei Cohfeflbri-, cha 
gli hanno intefi , « 
che meco gli hanno 
coitìpi$sri . io ivcwrei 
avere il cuore di tutti 
gli uomini^ e di tutti 
glK Angeli , e con qu&. 
fta moltitudine di 
euociiinfieme aduna-' 
ti vorrei contro le 

mie 

Digitized by GoOglC 
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mie iagmitudim for- 
marne imprecazioni 
feroci, ed odii vee- 
jDiend^e mortali, per 
contrapporli al mio 
Bàmmarico j calle mie 
(miigàviuCor Mmàm 
crea m: me 'Bms.. Sii 
gncare^ Iboì av^e qui 
ili! iHiiéftiéri della vo- 
flra Potenza, e della 
i^joftm' i tMifericordia . 
fimàta uni altra cuo- 
tb ,w. dsajàlo a» me.,,f© 

N 3 vo- 
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volete^ che io vi atah 
Qaefto defidertó 
piace al Salvatore , 
ficcome gli piacque 
il defiderio di Daviv 
de , e dell' Apoftola 
Pietro , e di tanti altri 
Peccatori ravveduru^ 
che dopo di/avreHfe 
impiegati piÙ!anrii<à 
fofpirare , e a piangiéss 
re, trovandoli /iìtìàk 
mente fprovvifti ìgU 
occhi di altre, kgs^fe 

me, 
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me ,, venne i lopa tà* 
lèato jdi .ricercare, fe 
nel mondo fi fo/Te tro- 
vato alcuno, che a- 
vefle ipowto^fare fca- 
fUrire dalle Anime lo- 
ro una forgente fem- 
prcGopiofa di acqu'e 
amare, che ftam floiì 
folTe per . difeecàtfi 
giaaitBài, e die^du- 
ràffe tutta la loro vita . 
gw/'j àtèit capiti meo 
aquam^ 'é^ eculis méis 

N 4 fin- 
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fmtm lacrimarumì.x 
■ Ditelo -anoora voi', 
o Anima divota , nel 
coiìtemplars ie aper^ 
te piaghe del . voftflo 
Spofo Crocififlb : ma 
ditdo rmcer^eotg, 
e di buoil cuore,- è 
con parole, che altcó 
non fieno , che fofpi- 
ri di Amore . Quis da^ 
bit capiti meo- aquim:ì 
Ah che farei io pmr 
felice, mio caro. Sir 

; K gno- 



Digitized by GoOgle 



Di ctmtafiertòn 20 1 

gnorè!, de wedélE igor* 
gare dagli occhi' miei 
tmtemi di lagrime , 
valevciti; a coiigiu- 
gnerfiroo' torrenti del 
voftrjo ' Sangue Re-. 
<kntQrB5Ìe:che'fcorref- 
feto lOQOgiuntamenté 
parittitti quei luoghi , 
o\Tè 'io ho commeffe 
le'itxìlpfc': affinchè; pen 
tutto dove fi è' potu- 
ta ifepere, che io fo- 
wcf> ftatapeceàtticc , fi 

ve- 
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20 i DeBa maitier* 

venilTe pure a rifàpe- 
re, che io gli ho piatì^ 
ti, laf dando dappèiv 
tatto palefi 'vik^aài 
delk mia cxjftante psxi 
nitenza i O ùpopóilBi^ 
che avete udito pat«S 
lare degli fcandoii" 
dell»; mia vita , veni* 
te ora ad afcoltaré'i 
miei gridi, e i miei 
lamenti , e venite a ti^ 
mirare il mio dolore . 
Mirate là, mio Dio'; 
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ercpàfideraite quelio , 
cbeijpaflki '• mbt 
cofcienza . Io fperó in 
vtiif anche nello ftato 
n&cbi miitrovo; Jlb-' 
biake meco la graif 
bQMfà diiftenderetto- 
tf tetóretìsvoftro Ama- 
r€t!fOiaimièao non iti/, 
oiifite di riguardar^ 
Btóv lafciando fortire 
d4i wo&ta volto adoi 
radile quella vicrù , 
ch«:èifonde- la.'^raM 

zia, 
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zìa. , je la vita u Vide pffr 
nune y ilf confiderà r v > 
Dio vi vede , o Su- 
iiMlùte , e io quel faar 
td tempo , lin- ■eiii.voi 
vi fentite ripuliulere 
nel .cuore il idolojr©^ « 
Iteommózione delia 
voftra cofcienzacflj^i 
triia , egli non Mca- 
rà di confolai?vi ripe4. 
teadovi intecionntB* 
te egli ftelFo quel tsm 

to,che vifaiaffatt»ridi- 
- ■ re 
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re più volte per boc- 
ca degli Evangelifti , 
ede'Profeti, cioè, che 
iiwoftri peccati fono 
già rimeffi , e fcancel- 
lati,e ohe. di elfi om- 
bra alcuna non refta 
più;nel voftro cuore. 
Qjiefto lè'tntto vero , 
Oimio divino Salva- 
tore . Voi mi avete 
perdonatole mie^ol- 
pe, ma però ne ri- 
man fempre la* me- 
mo- 
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moria appreflq di voi» 
Aimè! mio buon 
Dio . E' pur poca coh- 
foJazione la: mia,(iil 
dirmi , che voi iatc! i 
io ti perdono. A vb- 
lermi rendere perfatì 
tamente coafoJastajfai 
ria d' uopo , che toì-^ 
cui niente può rinka*. 
nere celato , voi >tnDe 
vafte r invenzione iill 
non fapere quelIo,che 
io ho fatto , e di fcor- 

-l'ff; dar- 
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darvi quel tanto , che 

mi è accaduto negli 
anni infelici della mia 
vita colpevole,e fcan- 
dalofa. 

Einqual fo^mapof- 
fo;io vivete alla pte- 
fenza di un Dio , che 
^iiconfapevole delle 
niBBi infedeltà, e che 
ancora fe neticorda? 
Qual follevamento è 
mai capace diappor- 
taroui Skì nuova , che 

ogni 
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2ó8- Della miàkra 

ogai'gjorno "ini- vico. 

t^ieflcre già ftatì la- 
vÉtìi-iiiniei peccati jjeii 

ite poi io sò d- al»» 

da\%ntì* à - gli' oéeftK 
vóili*iv é ctó iloiiJStì 

rirvi • ìeÉeriii|méóaÌ9^ 
ficcHè iti méz^o Igtt 
fpleridori del #^4^A 
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Dicofiverfarconliio 109 

fo voi. avrete femprq 
in parofpe^tail fec^ 
delle mie ingratita- 
diai , Po/ut fiì miquita* 
tm mfiras m confp^ 
tuo : ficulum mftrum in 
illmmttiomvultus tm^ 
. MMo , cfee vede eoa 
gran piacere quefta 
fotta di timori,;?; di 
agitazioni nel voftfp 
fpirito , le ha preve» 
^tijtjg , ed ila, voluto 

apprel^tvi:. RS^pqjij 
O * fida. 
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1 1 o "Delk matiiera 
folazione totale . Poi- 
ché mentre fopra di 
ciò vi confola in que- 
fti domeftici tratteni- 
menti, egli vi park 
come Dio tutto poj, 
tente , che con ttn 
prodigio maravigliso- 
fo haeftefala (uà pò\ 
tenza, per fino a di* 
menticarfi di tintoli 
paffato, feppellendo 
ia ftefla memoria de' 
miei peccati, e dei 

vo- 
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1. voftri, dentro un a- 

I biffo così profondo , 

(. da cui non fortiranno 

if giammai . Deponet ini- 

i quitates noflras , é" pro- 

j jfciet inprofundum ma- 

1 m omnia peccata noftra; 

\ qtèàmam vokns efl mi- 

(i fmcordiam. Mich. 7. 

i db 19. 

)Ì li 011 ,' . ri 

ti.'. -*§*^ ■ 

(i iab ' -g; . 
.;3v O a Gap. 



ili Detta ékmt» '^\ 

! ■„ ry-A r. 'Jiiy .olio 

voi 

Maniera dt converja^^ 
" con Dio quando fi pm: 
' .vano le diffidenze |^ 
.perdono de' peccati 
della propria falut^ 
.coni motivi pér^^^ 

MA fe ^iser'ìlbJtè 
v' intérrei^ 
quello , che benPtói- 
-vetìte- fuol© inte|: vié»- 
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p'tnimeìifirmiBtio jij 
nire alle anime più 
innocenti , di elTere 
foprafFatta dal timo- 
rè , che non rimanga 
jaèJla voftra cofcien- 
quaJclie occulto 
|)ecc3to,enellamen- 
rè di DioqualcJae di- 
%no di riprovazio- 
ne , e di sdegno con- 
lfe>divoi . Dacché ve 
JKh viene il penfiero, 
J0tì>n lafciate voi pure 
di/ prendervel.a, cotì- 

«Aij O 3 tro 
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tro di voi , biafiflfta» \ 
do quefta vóftra «ie3 
ea inquietudine , tìm 
me un delitto più fbj<> 
fe odiofo alla fua 
pienza , e alla fua 
mifericordia fopra 4i 
ogni altro voft^ 
peccato. Concep%éi 
ne pentimento, e véfi 
gogna, e nfpingetèli 
indietro come un'àJii 
tò d' inferno, e pW- 
iffténe col voftfO ÈÙ^ 

s j; : i >' con 
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f. e orrore , efecrando 

i ca - 
si BijtQ. jfelfe W,':^i$t 

^ ghe vi fanno temere 

j Pemonj , formando 

(I «feék^ wne , che im- 

O 4 por- 



Digitized by GoOgle 



2 1 6 Della maniera 
portunamente vi m0- 
leftano , ed eccitano 
flcH'anima voftf a ró^ 
vimentf di difpeA 
zione. Badate benfe 
di non lafciarvi ftaJ- 
itomàre da fitnili fts^ 
vagante. Aprite bea. 
gli occhi , e av^edfr 
tevi come voi ■ licil 
più meritate , che Id- 
dio abbia per voi dell- 
J' amore, allorché voi 
là date in preda a^iq* 
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venti di fimil forta, 
e permettete ; che 
quefte larve, e que- 
jfte vane chimere ab- 
ériatio la poffa di tari 
bate il'fÉipofo di una 
^erfona , che è ama- 
«afda Dio , ed è fo- 
Aèouta ,1 e pwjteci!» 
dalia faa ^zia . * : t 
-blfeflfatoi, o mioìisf 
jtóiMEm-ò Bene , qmi 
lev atciecamento j e 
^xi^te shd£gnità è orni 



2 1 8 Della maniera 

quefta mia ? E donde 
fi eccita in me quefto 
sbigottimento , e cfe 
me trova adito d' irta 
Cuuarii nei naio cm% 
rcj dopo taoti njxraató 
li ddla voftra miism 
coirdia ., e , del vo&m 
tmom. Egli è hmym 
xo , cke io fono itata 
peec^ice^ichc iplfqw 
no iotàtsL ód xmm 
te; fono pabecesB* 

tne, 
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aie , che traggo l' ef-- 
ferie dai fango : ma e- 
! gfièpariifflente vero;, 
i che voi fiere un Dio 
1 KKf£iovcoiift)iatore,ii 
y ifiifaticabile proretteo 
i ré de' miferabili, e 
i èstt voi quello , che 
I HSt dite: cara mia crea- 
I filra , tuttoché niente 
» Wiùi, & piccolo ver- 
I HlÌ€ciuoIo degno d' 
I tìlere fcliiacciato fot- 
I Msde' ^iedi:, jconfola, 

s»*?^ ti, 



tt9 <Delht,mmmt ,\'^\ 
ti , e non temere : p«^£. 
chè io fono il tuoJai# 
beratore, il tuo .A- 
mante , il tuo Feé» 
le ; e poiché io (ma 
quegli, che tigiustel 
che il mondo \mà 
piuttofto a igatìfeardt 
di quel che ÌQ;jfi>glia 
.permettere^, «faeid^ 
yenghi a perire, Oiste 
i Demonj abbiane» 
potere di toglieJttt 
4{ille mie maiM , Qiàhit 
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asferp mate ti fopravl 
«ehga. 

- Voi me lo dite , é 
tsÉto potente miferii 
oordia, e intanto iti 
Jafcio di temere . ite- 
feurfata , ciie io fonol 
IbTmfUùi Profeta ad 
ai%ttra^> thè voi mi 
|«)raiè nel va&tq 

tenera tnadre l' ùnicó 



li» Della, tHitMom-x vtt 
braccia ne' dolci tarfe 
fporti dell' amor faart 
Che a guifa di una 
trice affettuofa rainll 
fcondete nel vóftcd 
feno , e mi reggtìt^ 
fopra le voftre bradi 
eia , come utt pad»! 
regge il fuo tenetoÉJ 
gliuolo, mentre adb 
Cora non ha pigliati 
r ufo di camminare? 
e che mi porteretef fià 
quefta forma tutt<sfit 

-iiflj. cor- 
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I corib della mia vitij 
I fino all' ultima mia 
vecchiaja , e fino al» 
! M ora della mia mor»- 
j te. Ego feci , ego feram^ 
I & ego falvabo . Voi me 
I lo dite , o mio Dio. 
' lo vi afcolto . Io fo , 
; òfee voi fiete quegli , 
1 die così mi parlate. 
1 Biconi tutto quefto io 
i teinoiaidomandarvi» 
fe voi mi amate , fe 
Ito {erbate di me me» 

■ * mo- 
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moria,fe ponete mqiHi 
te alle mie lagrinifsi! 
e fe afcoltate la mia 
voce - E dopo tante 
promeflè , che voi mi 
avete replicate , coniue 
fe folTero promelTe àk 
naUomo l^gieraB^ 
ingannevolè V m "KJ^j 
fegaitando a- tetn«»jB 
e ad offendere i' ^dtt^ 
rabile verità della vqH 
ftra parola, e del 
ftro amore ,coMe mp 
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Di coiiverfar coù Dìo ii j 

inquietudini malcon- 
figliare. Ah mio Dio! 
che io lo detefto per 
fempre : e quando pu. 
re foffero effe infepa- 
^rtflimente congiun* 
tèi al mio cuore, iat 
&rei tutto lo sforza 
fHùS if\'eUere l' inéen 
gmc^^cuore dalle mie 
vifocr e via fcacciatra 
tó> da me; per noa 
Jàfciare in alcuna par- 
te della mia perfona 

P que- 
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quelle forte di diffi- 
denze così indegne j 
e colpevoli. Ah Si- 
gnore , piuttofto mo^ 
rire , che più teme- 
re fotto l' ombra aidcb 
rabile della, vc^loa 
protezioneTi Rettstìjie 
foftmuta da voipa 
foUevataal difoprasii 
tutte le cofe createle 
caduche,io non tetiict^ 
io non ifpero , e non 
suao altro , che voi . 

Per 
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-r. Per rendervi pià 
fàcile l' internare her» 
addentro la confidenn 
za ,:e Ja confolazione 
óafcvDftro cuore, ri^ 
dtrcetevi alla memo^ 
m i più fegnalati fae^ 
Defrzj , che abbiate rii 
eevuti da Dio, e le 
riteafioni , in cui voi 
8T£ete riconofciuto , 
ebe egli ha per voi 
una bontà fingolare , 
latene i a lui raedefi- 

Digilized Google 



i28 Detta màniai» 'l 

mo il racconto , e tet 
vengavi eflervi trem 
ftorie, che queftd a* 
mabiliflimo Spofo <s 
de da voi raccoatarfi 
con piacere,^ ciueìtaii 
non dovete aver ittì 
more di ripeterli tcop 
po frequentemeneéi 
Anzi fate pure, dw 
qoefto fia. iLfa^e& 
to ordinario de'-iw*- 
ftri domeilici tratto- 
jiimenti ; L' iiicutiaiÉa»- 

.ttfu ;• i nefta 
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1 Dì crnmrfnr conVto ìip 

i! nefta de'voftri pec- 

i cari : l' iftoria della 

t noftra Redenzione j 

0 e)della fua morte for 

1 pra il Calvario : e fi* 
,9 mimentei'iiloria del- 
i lai condotta daini te^ 
ifj apta jverfo di voi, e 
% degli ajuti , che mira^ 
Ij «alofamente avete ri- 
U «evuti dalla (ua Prov* 
) ^fidenza in quegli in;; 
} -contri, ne' quali voi 
) -tfOrreÉe pericolo di 

eiir Pj pe. 
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perire, o vi la>refl»iri 
efietto perita pferfem* 
pre, fe ^egli non (fi 
(offe pre& di vm' pie* 
tà ; je fé Ja/Mjfeiiaaai^ 

kohsakuH^vfìsùiisx . vsak 
ee, in quelle fnnefta 
occafioiki , che voi Bii 
pete . Voi mio Dio^ 
fiete quello , .che 

e che mi aYethifois ' 
tcatta iklk fauiSsddd 

, { 'i la 
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Jar4ÉDE&è óreniajivót 
avete rafciagate le 
miciiagrime,, fpezzai- 

donate le mie ingra*- 
mn^imy ^ante ie 
«fó &èoites^ev e de 

feaM,!Ìff-giazia,e Ja 
%Bianza^ té mi javéfe 
coronata xK benedi* 
zioni , «. ticoioiatadi 

u?. P4 ti 
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351 . Della maniera \ 

ti gli arcani della vo- 
ftra Sapienza, e le più 
fiiblimi verità del fan- 
to Vangelo ; e dallo 
flato miferabile in cui 
mi era condotta preC- 
fo alle porte dell' Irs- 
iemo , iniàyete foJ&Jh 
vato al rangovjejàJia 
condizione degli Aiù- 
gelLBenedic anima mka 
Domino,é' mlioblìvifci 
onrneiretrik&hneye^m. 
L:&rlategli in jfoitó 

il: ma 
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ma di ogni vollra oc- 
ijBorrenza , e abbiate 
mt(o di lui Ja più in- 
1 alma famigl iarità , e te 
I ipiù fegrete cornnnir 
I Cazioni, che aver iì 
I pofTano con un arni- 
<5d)L E fatelo pure con 
I dàirnofità, o anima di- 
I vota, non vi doven- 
I ido* niente più recar 
( timore, quanto ilte- 
I m^re avanti di lui. 

I Mentre non v'haco- 

^r^a fa, 



t$4 ^ft» maniera 
fa , che a lui più di- 
fpiaccia ne' fuoi fervi, 
che il timore dell|. 
diffidenza , e le in- 
quietudini di uno fpi. 
rito paurofo , e pufil-^ 
laintne^ - U' a. 

,y. -i :. ■ L'Ario !'lì'i' .ì^ff 
•Hj ' -'ni' «Tra- ^'■^^^TSf} 

•lì, . ' i^^^^^^Ei;l3à>/ 
-ktH 1 :TJ.;.éiiì 

. - Ca p. 
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(.wibCAP. XXI;jiJib 

liniera ordinaria ^} 
. conver an at Dio cot- 
f,Amma. 

Ì6X KelJo^/che 
Vu^rHai^cònfiderarfi 
per ■ vatiraggiofo io 
quefte forte di con^ 

fi è,- che: méntre voi 
viaraneaetE/ coti, idi 
ài MgiònàiDet^.feMfiwig 

-Wa3 alle 
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alle volte rallèmbsai 
che egli vi lafci dirè^ 
fenza dar fegno , ché 
vi afcolti , e fenza 
darvi rifpófta, noit^ 
già però vero , cKà 
egli- guardi coii *Pdi 
fjenzio . Egli haiiM 
certo modo di padsf 
re , proprio; folameoi 
te di lui , e {ènzai;di]g 
i jgciftri fenfi aftoriò* 
Hi e la yjollBrànitìifc 

ac- 
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Di e mmfm mtùit Sj<f 

atòmeiité in vei qQek> 
Mor^ritàfr' die ^^seè 

perei' Voi fentite asw 
éofeje^ netwoftro fptó« 

tanddre il moiSavii^ 
pàaàifm^ cHe vi con^ 
ftritmoipì e i che ; dilei 
piaBLaxaatti i voftrfc 
«niotb à^lumivcliè 
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flcffion i , che vi faiBH» 
cbn o fcere quellovcibe 
avete a fare, e che 
vi additano 'le ibtadé 
più ficure, che . a«» 
te a tenere per la feli*.; 
ce riufcita de' voftci 
difegni. rjjì 
Egli è ben molttKì 
che vis afcDlti - " Ma 
quando voi gli par; 
kte con quella riaef 
rente fiducia , il diiìo^ 
citDre; ,LVÌene;i.{o9veì 

IJofiSj men- 
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^on^m , e a cón- 
Marvi, Eia fata egli 
Miiatnòn gK Còn ar^ 
ticolate parole nell' 
- aaìia, ma applicando 
iiìloi^lBmi >*ifuoi poi. 
fieri,. le fue confola- 
?iolB!,*Te;ic fìièidol- 
eMzeklmoftibr cuò.' 
mclliTna cuorfe oè Ja 
vaDce eloquente, che 
psùrla alle fue Spofe . 
Bvqafeftarà un Hn- 

guag- 
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gaggio , che viene 

intefo molto be- 
i': ne da loró . 




AG- 
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. Ncceiliria pel buon ufi» 
•dì CONVERSAR ^ 

CON DI O. 

E' Cofa talmente peri- 
colofa allo Jpirito 
dell' Uomo di trafcorre- 
re dalla confidenza nella 
pre funzione , che volen- 
doji /' anima divotapor- 
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ì^i Aggiunta alla maniera 

tare con Dio nella forma 
qui prejcrittale a tenere, 
patria forje intervenire' 
a qualcuna men cauta M': 
perdere fe jiefa di j?pìv 
duta , e non più ri/m-} 
venirfi di quel fondo vi- - 
le di corruttela , e di 
miferia , che in fe ritie- 
ne. E purequejìa vedu- 
ta della propria corrttt-\ 
tela , e miferia , e l'unico 
ritegno , che può frena- 
re la baldanza dell-Uih 

Dlgllized bv Conglel 



n»:<,e tmenlonel tmore\ 
fahttevoit , ^cbe dee mais 
fismfrefirvìre Afcortà 

! a^^rniom, e alla:cmfi-\ 
(knza, cht in mi ven- ^ 

■ gom eccitati dalla divi- . 
naS'li/erieordia, e bon- 
tà . \&<M\\{<.V'i\ --À 

Quindii , che dopo di 
aver dimofirato il modo 
famigliare , e pieno di 
omfidenza , con cui noi 
dobbiamo converfare do- 
nfeBicamènte con Dio i',^ 
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fembra poi , dirò quafi 
necejìario , di avvertire 
/' anima divota a nm 
perdere mai di veduta 
quel fondo di corruttela:, 
e di mijeria,da cuigiam\^ 
mai mnvadijgiunta^)^ 
la grazia di Gesù Crijin\ 
che può prefervarla ds 
ogni offe fa : affinchè in 
cjuefte fue converfazì<ym 
con 'ZJ/o , /' imo rifleft 
così bene, che l" altro, le ' 
fervU nell' ffitfio.tempa. 

,: j- per 
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•Bìmverfai' enti Dio 14 y 

p^r mantenerfi in un con- 
timo faktevol timore ^ 
V ne" Jenrimenti di unu- 
mik conofiimento, che 
■venga femprepià adaf- 
Jsdarla neW amore , e 
nella confidenza , con cui 
dee converfare con Dio. 
Esco quale e ftata la ca- 
cone di aggiungere a 
I queflo breve trattato le 
I rifiejjtoni feguenti . 

^^"v Qj Ri- 
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^i4^ A^imta alla manièra 

"Éd'fl'cilìoni in forma di p^- 
ghitra fopra' li còrFutrer»,-,i)j 
debolesìza , e la miferia deiryy- 
ipo , c (opra la grazia di Gesù 

'Grillo, che è laverà bafc "del- 
la confidenza per conveffS^e 

.^CDnDio. _ 

QUefte rifleffiontf^- 
Jono tenere oeài- 
pato il noftro Jpiri^, 
Jiando alla prejèitza'-^ì 
■ ^io , e fervire all' Ani- 
ma divota di foggio 
per trattenerfi infaMe 
con lui nel tempo deil' 

■:■ r-^i^ Ora- 
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•DimverfincouDio 147 
Orazione , racchiuden- 
doli in efie i fentìmenti , 
che mi fiamo obbligati 
ad avere della ìtojìra 
propria mi feria , e del- 
la corruttela del noftro 
cuore ,e .del ricorjo , che 
dobbiamo fare aUa gra- 
di Gesù Crifto , affi- 
tte .di guarire la no (ira 
•C(ffruttela ,e dare fojìe- 
pto alla noflra debolez- 
za, e follevametito alla 
noflra miferÌ0.,. :yxx\\ 

0.4 /» 
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In una pckrola quefle 
rijìejjìoni cmtengoim'n 
veri motivi di un falù^ 
tevol timore , in cui dee 
fempremantenerji unAk 
nima del tutto pia avam 
ti di Dio , e della fant/t 
dimeilichezza , che h 
conviene di ufórexù^ 
converjàzioni , che elln 
tiene con effe lui . lo liù 
do a credere^ che poffit, 
cadere meglio in acchiti 
ciò di non ]^orfi>a rm^ 
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iìire tutta in un tratto 
■quefta preghiera , ma di 
leggerla con paufe divo- 
tedi attenzione , e medi^ 
tarla in più volte , fe- 
condo l' impulfo, che 0- 
gnuno ne proverà . Pm 
■divider/i quajì^ in tante 
farti, (j^mti fono i ca- 
pi in cui ella e fiata di- 
fihita; benché poi que- 
fii capi abbiano infieme 
Mia comedone , e gli 
uni fi riportino agli al- 

tri 
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tri. Poiché l' oinima, 
■che s' applica a Dio nel- 
P Orazione ha bene Jpef- 
fo bifogno di trovare al- 
cuni luoghi, dirò come 
di fermata, e di ripofo, 
affine di rinnuovare , e 
rinfar^are la fua atten- 
zione, e il fmferv0t^ 

.-■--.'1 --..1 #$«^. vaiii 
■.^\ «'S^^ie^Tv. 



%I)ieiiHverfar con Dio ^ 

l*reghiera comporta di più 
-rffleflìoiii , prefe da' Santi Pa- 
_!dri, fppra la miferia , e la de- 
fiolezza dell' Uomo, e fopra 
"la neceUìi'à della grazia, per 
; 'Sehiedere a Dio una vera, e 
:Perfctca contrizione . 

. • pAdf e Eternoi, Ge- 
■ sù Salvatore, Spi- 
rito Santo j' adorabile 
Trinità mìo Dio . Io 
debbo riconofcere , e 
debbo confeflare ì Rt 

-^'i van- 
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.yanti di voi j^e ivami 

eflere per me fteflo 
cp^lmiferaiiilq, 

aver fatto così mai 
ufo: del . lasero aìcbii 
trio i cké voii'imi ideJ 
ftc) che io mi tii^i»- 
ia.t]CtitrOì(ytìata()ri^C)lb 
t* ^tfe" felli ^rcileiloaM 
nò vìnta ìx imam^ 
pra della ragiooec;lQ| 
mi tj»vo fprosfvedoa 
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ii»f!éi impila 'vi0^a?tttà^v 
pieno di caligine, piè^ 
no; di cecità, «ttorflia^, 
mdi pàffioni impe^ 
riofe , e infoienti , con 
btóteJ^tmie pm^Az,&. 
mi^fkrdine, |n»if 
totale fregolanjeojoj: 
t»Jchè , mi fi Mjendé 
ttopparfnajagewckle di; 
ficonofcera , : e ; dì> a-' 
dempirQ le miedbbli- 
g4?airati» f t di ri^tra^ 

c? per 
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■ij/^ijggiimta alta mrniieri 

per me ftefTo mi foi«sl 
ridtìtw a non fapes? 
nè cercare , nò defide-i 
rare , nà ftiiiiace alttìt' 
Gofa, fuorché la miki 
miferia,e la mia fchia- 
vitìi , e quaniunqilÉ* 
ioconofca di pote«*^ 
feuòtére 1' indeg»«si 
giogo, che vergogrfdi^i 
(amente mi opprim®,'»' 
io fteflo non focom*?! 
cofpiro alla mia pe^JC 
dka, -e alia mia dti" 

ftru- 
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lungi dal rimetter^;; 
naaà» ifelute , e leUki 



psiSeateiiiÈonvìené, o 
P*dr^ desumi ycheJa 

la V che 4 fi» di<|k)flga 
no 
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2 jft Agpmtaiiiamimieitt 
troia mia debolèzzg'j 
fpezzi Je mie'cateaeii 
mi guidi, m'incatn-' 
mini per quel buon 
fenderò, che a voi 
conduce,mi foramini- 
ftri il vigorejfi'l GontgJ 
giojclie a me fa rat^iau 
ri di avere , mi riftabir.: 
lifca nella libertà , cke/ 
mi compete, mi tacrf: 
eia eoflofcere , e coiM^- 
battere i miei neeii- i 
ci, e jiportarefopra di 

■^\ì loro 

Digfeed by GoOgle 



Bi mverfar tf^ JMo. mi 

loro il doi^iUMNiMI 



, fo, mi prevenga, mi 
H acoQtnpapii n?i fe^ 

li interni dentro di me.y 

i. e di sèiimif rietnpiai^ 

I, Coasoetìe^ ^- mio ^-^^ 

t gmte, [Conviene , che 

^ naàtmai, affinchè av- 

j: e^efercizj, che fono 
.lU R ap- 
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appartenenti a quefta 
vira dd; tiBtro<^irt> 

tuale , e divina . C©n- 
viene, chefia la VoftjrA 

il compimento ÌÈ, 
prpgreifo, Sti^tpe^^ 

che io vi; debba 
.eonvietie , ch'elfeii?»fl 
eifliriukw© tutti i 
fe^^pjipenfieci , e tutti 

III. 
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ftiO' raato> e divina 
itaÉi^re^ >àà. fiete in 
fidi la prima cagione 
èL-ftuttttit noftro me- 
wb fé Mcà> fi6tÈ< quei- 
)o,a cui noi debbia^ 
indfiKzare conti- 
BSltóifetffis le Hoftrie= 
fiipJfjlichc . Da voi 
dobbiaino iemptc afw 
pifiafcfei, é dà voi; òt-» 
Wiière tutte le cofe , 

ij"-- R2 che 
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iSò Jìggìuntaòlla manitHl 

che riguardano la rrfs- 
ftra (alute. Signare 
noi crediamo {ecotk- 
do gl' infegnamenti 
di S. Chiefa , e drfl' 
adorabile parola dd 
voflro Vangèlo, offle 
dalla voftia gcazfia 
fpiccafi il noftro. |Hi- 
tere , il noftro vdfeca, 
il noftro operdre. Piii- 
chè ella ci . previene 
col neceflario coiicoar. 
fo fuo; ellaè qu^IM, 

, . J i che 
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iBieMverfar CM Dh i6i 

fife© ci pone avanti mt^ 
J5» quei bene , che vie- 
ffir fatto da noi : ella 
kiii'fa cohofcere tutta 
'Jfc'fommi/Iiorte y che 
bbi-dòbbiamo allà vo- 
aflira vólontà , difno- 
atochè noi col di lei 
-mezzo operiamo tut- 
ele k cofe , che fono 
-iii;vol]:ro beneplaci- 
STD , nulla potendo far 
-•Koi di bene fenza di 
5bli:,,;e tutto potendo 

R 3 co! 
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A^iuntaallatuMÌl^ 

vi) ^ farci conofcexs 

fta grazia in tutte 

re di attribuire^^ a ¥QÌ 
imUit ;ia^gioiiabi«yki 
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fìimma ^ccfi Die ±6^ 

iti quella ftima , in 
SjKÌ€^aiJiiierita iti efi- 

; abbiaitìo a ftare fem- 
I preinatEadidojpati* 
i d«ri« -qttel /tSBtb., ; è v 
làlla" manièra , / che 
merka- , di ififleéexdofr 
I fiikìjdaftbjuiialccÉirjiii 
i raiMcà. importanza, è 
I ^iatoaeetffeày'eieiie 

I Httà^fmoì continèvia* 

R 4 mo 
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4Bcaa^_aiz€«e' tutta ik 

io ■fenrimeato , ètó 
iasreiiiii idég^ itàci -può?- 

Kit?/ ihéi 
oiby^i'fifiiB;<>i «elidi 
©ÌD> mfiQitamenteMq- 

vkm&saàisi^Bmi Mboi 
flóm infondate lieHiai- 
siiÙBguilia, quèlk.<6]!ti- 

o,;u .f vi 
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■tEJirifinitàmente aiaai- 

tdaiàsstxMh àtaw- 
vi , fe voi fldio liof 
mi'tinfòiu^té nel xita^ 
re !ila voftroiamoret 

Ifen vi è alcuno , eh» 

i snella confidenza , chlè 
I irfitEii EÌponc,ja c(Htf 
I itiijtotìàip tsmao^té^ 

ir ' ' re 
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2 J 5 AggitKta alla mmìèfa 
re quefta forra di cofli 
iìdenza così protìtte^ 
vole , e necelìària , fe 
mii fteffo non la ìtìn 
pcimiete dentro il aiti 
pett» . . £ pasiittéme 
temo di, non etittB4 
re giammai in quel- 
la piena , e continua 
difEdenza, chediwe 
étSó aver dovfet^ltì 
voi non mi forni»! 
liei voftro ajuto ^ Wmi 
fMxt potete proWedfei 

-i re 
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re.a'jniei bifogni; voi 
potete recarmi la pie^ 
«ezza de' beni , ciie a 
■me /ch0 bifognevD* 
II; e voi fclo potete, 
fcdovete effere affo- 
feamenteper me tut^ 
tb le cofe . L' anima 
mia dee trovare uni- 
camente in voi non 
fòla- tutto dà-, ché: 
j^ò idearfi di neceP 
fei'io , di amabile, di 
^bdi^o^jdipé]rfetti3!i 

•^v ma 
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«tSS Aggiunta alla marnerà 
ma di più ancora uqì 
tale abbondanza , ei 
una sì vafta imisenfil 
tà di beni, che la men|' 
te è troppo debotel 
e riftretra per figura©- 
feli. Ella non può 
cevere , che foJo iw 
voi quei vantaggi^che 
vi degnate di mettsij- 
le avante , con farglift- 
ne la :promtì&?;;|iQ|)i 
può afpettarfi aimo 
più , che difgrazieifle 

■ de- 
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iJsefolazioni , fe ella fi 
ifUontana da voi . El^ 
tódee rinunziare fera-i " 
pre tutti i beni , che 
ioao i più apprezzati, 
«iche ftembrano i più 
^reziofi, fe brama di 
^ere intieramente da 
^fÌM(^{>oflfeduta , e di 
■^iìsfledfere voiiatierii 
-flièaitè a mifura deli- 
dftrfua capacità . Puì? 

oftanii tutte quéi-- 
sfte»é6tti^ra2»i§iiÌG#-: 

-3i3 , SÌ 
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sfa- Ag^mtanHit'inm^ 
SÌ poifenti , e così pftSì 
prie per guadagnai® 
"k noftre anim e , e 
allontàmrle da. tutti 
gli oggetti, che poflò)^ 
no frallornar loro la* 
voftrabcatilTìmaunitìi? 
ne, il mio cuore pe'^a 
fifte così tenace meli* 
te attaccato al : mfi^ 
fiegoktjo. amior- ^sifstó 
prio , evaila Ffcepo^cftt) 
tutte le cofe , che p@f^ 
fono appagare , e da^l 

' fo- 
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VtQre malnaro i dhé 
laiaia ivolóntà , toop» 
pa infi4tìèé»;Kei; ipiir'è 
vakrii dell' arbitrio 
oite voi k daidei^ aiiEÉ 

re alla vóftra- divitta 
Mftf^ Ja^ &a nam^ 
Q§ii»otf » , e gli oggetti 
tildi fuo piacere . Tal-- 
cM ip roi trovoi fera-] 
pio^«attc^^«o:<rm% 

w?.; ■ " mie 
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271 A^gUmia aU,i maniefli 
mie paflìoni in vece 
del voftro Vangelo/^ 
e di preferire la mià) 
fiacchezza , la mia in-i 
digenza , e la mia mi-' 
feria, alla forza, aliai 
pienezza, e dia b«wt 
sai forte , che pòErj& 
afpettarmii tfc vdiiìiqì 

- r -SìgaoBC , io" fijiE 
ponto a oonofceo^ 
cé4tà mia infelice fpe-q 

i<; rien- 
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JQitmxr/àr'mDiik. sht^i 

tkttza , che q«e^^^s 
che fi danno in prev 
da. . delle :ÌQm m^o^ 

vi:, come a un Ti- 
«amo , ad uaa injp§r 

che gli follecita, gli 
fpinge , gli cade^ 
ic, egli ftrafcinatuti 
to dì, di peccati in 
I auQvt peceaii. Veo' 

I fOQQ ;!ìFa,tttyiUtfcii«l^j 

■■£2> S CO 
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CO dei cattivo loco 
coftume, e non pofi 
fono far quafi a me- 
no di non ubbidic-i 
^ ^ infinattantoché 
non vengano liberai 
ti da quella, indegni 
fenitù , -éi - riftabiliai 
nella loro dovuta Ir-i 
berta. Ah tutto fa{ 
tetite SaÌ3(?abe«r minìi 
fate Voi dunque' que^ | 
fto sì necelTario y tie 
tanto : défidef abilb iff{ 

c £eat- 
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fcattOì. Io ne: ricioacH 
fco la necdiità , e 
¥oi lo dimando, rcort 
méi^- quello uóiao ^ 
dà cuipoiTo afpettar^ 
lo^i lllmio cuore y&xh 
ferà-femprBf gémtó j e 
giridà ineeflanti , infi-^ 
nàttanrocfaè voi fiate 
Tpm accordarlo all' 14 
ftaaza del mio dolo^ 
reu't Jo fo , che voi 
efaudiretè le?piie fiip^ 
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tj6 Jggiuatii alla maiiiira 

m woevamdjr e ccaft 
tittij4lè>v.-Afc..iIjctie)t3aì 
non potete non nwJt 

gmàé.>, cheitmaéà 
uno fpirito umiliatsr^ 
e wntrito . ioiveagi 

té , o Signore , fot^ 
a ; gf avofo incatis^ 
4^ìh mie faMfm 
Movetevi Ajnqile-i 31 
r non ì&dki^ 
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ihrox fbqcbtfov ao\mici 
caso Salvitbre <ì^t 
Afnvoi mi rivolgo ^ 
some ai mio unico Ifì 
iieratore , e come a 
jitioilnedico fo\?tanoi 
<%EaiiB*ii 5 ie ponei 
t^i iri libertà . O 
potenza ^ioJtóej,che 

Jiroiéj diliega*tats- 

4à^>è«fceil mio» 
-dS'ciu^gfò , e.-gikcii- 

flit- ^3 te 
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7 8 Aggiunta aSammiera 

te i miei languori, e 
k' Hiieinfenhitài"'';; 

) lo.mi'jrrovo còsifi 
in una fpecie di iffi 
targo ne' tanti matàti . 
che. mi circondanÒBj 
cangiate la durezzg 
del mio cuore , fatej 
Io eflère im . óuol 
re docile , un cuore 
ben regolato ,. lè0ij 
pie pronto^ \jed^ìisB 

• :.. ten- 
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.Ditottver/arcmDià n-j^ 

tento ; ; a ; rifcevece^ la 
voftra Dottrina , e 
bea difefo per non 
dare adito alle per- 
niciofe maflime del 
mondo; e guidate- 
hìÌ? :eólla fcorta in-» 
minofa della voilra 
grazia* nel buon cam-; 
mino .della giuftizia . 
Io fono in debito di 
ayisre in orrore il 
pocÈatxKv e pure co« 
ttofcaidi non odiar- 

S 4 lo 
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j8o Aggiunta alla milita 

\q. tki£kiaaamente.,ii 
^iaolfflfe cfiuópo, péff 
incontrare il voftttì 
gradimento^ fe ,qa£& 
fisi òdio Motf 1? ; ho 4i 
voi. Fatemi voi coaq 
cepire una deteftazio- 
oe totale tìè'imia pec- 
cati . Fatemi ben èo- 
nofcece la iora hBUBi 
t82zaVc fatEr^eliedB» 
rante il corfo delk 
mia vita, io non m'iov 
GajauBwa; per. qsutdÙB 

..i ftra- 
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che voi mi avete in-< 
fegnata col mezzo 
deità voftra DtìttriM 
na , e deivoftcO'e&iBA 

pb . . i^-yy-^'t ■ . ì 

-eia jfiia coavcrfia* 
isrnén -pnò cte fitvz 
Gela , fe non col can- 
^àmetu» della mia> 
volbatàj^^ ;?<si foto* 
tààtes^ mf:]pwsméiii 

-sHì . re 
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jti A^iuntaallamatiiert 

re la virtù di corregr 
gcrk , di fanaria , e 
5i tramutarla . Voi 
mi potete dare quel? 
le difpofizioni., . clrt 
Je convengono , le 
perfezioni , che fono 
proprie di lei. Ella 
è, così male abituata, 
che non fa fottrarfi 
dalla mifera ferviti! ^ 
che r opprime , fe 
voi non vi difponete 
a diarie sia ■ró&i** gr* 



-DhmverfariwDIo ì8j 

S33Ì tàai&cmtèi f Voi 
folo potete recarle 
una vera, e perfetta 
Ifljéitàa ! io ve la^pf efi 
fehto j ve la confacro 
fenza alcuna riferva i 

cóme un vafo ftrito-j 
laco non più ravvifa- 
Blelj 'liè :altro è più 
quello V che io pón-; 
go neliev-oftre mani, 

gai: SÌ;-Ì£iio Sigiifiie ^ 

t for- 
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sS4 jtg^imiii^<miiieiii 
lbra»s à f mgij jàhB boi 

fcerlo malgrado 'fa 
màvik al terigiai: Batìi 

perduttfcWSijfuo 
dese ,m{5to quel puèg 
fpHisdi vaghtòza^iejiii 
onore, che aveva lìap 
tifo un' q)è«i delfe 

rio , jè ±a ripr^imrf^ 
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coi forti; deh poten-f 
fiMman^rator mioi 
àat& nmm ìhmk -à 
qùefto vafo fragrilol| 
eÉ£ormttibile , dats^ 

!Éfc|HÌvaglk all' altì| 
ecs^lenne^ :izke 
sitisérafiróte ioarcadut 
tam fìlAinatelò nuoi 
Maasaente^a qi^U' ufo 

finii pnet^creart 

bba Io 
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lo la prima v.oltai:jda* 
iegìi imi Éermczzav» 
Una immobilità , cba 
lo. prefervi per. feae 
pré dalle cadute ìMi 
recare , é nel dar , che 
ferete nuo va &aiiBai^ 
quello vafofpdasqgii 
la proporzione ,sàe{ 
ftabiiità , che glisbtì 
fogna per riceMCte^ìiia 
per confervare laivcM 
flxa .grazia..; .Eatéos ad 

vo- 
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volontà , che a voi 
confagro, rionfiapiù 
in avvenire fe noni! 
ojrgano del voftro fpi-. 
rito , o delle fante 
vòllre infpirazioni. Io 
^erimèntointutteie 
mie occorenze di non 
potere y con . . quella 
fidilità y < : che dovrèfe', 
regolare a mio talen- 
to i -miei penfieri , q 
la mia'vblantàvnà fd 
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«88 Aggimt aUanankni 

àlTpIutQ do mioio , c be 
^ra di ioroi i . , ci , 



Io bramo di rené©^ 
re a voi , mio Cmttks 
ée, e mio SalvatoM3ir 
jttìtu la fominidìaK 
n^f c tutti gli Q»a^ 
gì, efae^{foj»}^jiiMt 
penfieri, e oolk 
volontà . Bramo di fit« 
te delfe ft&t volba^? 

I 
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JXmvirfar m Di», s8^ 

tà , con efla , e peij 
mézzo di efTa quel- 
Jo , che a voi .torna 
in piacere : porgete 
voi a quéfta mia vo- 
lerà altre imprelBo- 

trarre a quelle de^ 
HiiOi «al ufo , fio : <m 
F^ÉSTateìjii lo, v% 
ùtàndo , o Sign^Mre y 
con tutta l'iftarus8.,pei 
merito , , e per 

t» T che 
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290 Aggiunta alla maniera 

che voi Ja rendiate 
coftafire , e'iflflefflìbi^ 
le iiell'oflèrvanza del^j 
là- vòftrà (àntalegg*!^ 
di modo' che, tàùm 
tentazione - dbbia ^ 
potere di foweptijla^ 
é-^ttatténferk i Niofì 
àa difficoltà pofla atw 
tràverfare le fandffia 
me rifbluzioni V «iósà 
ella farà per appiglia!!!*- 
fi , nè pp^&àeaaftW 
cium ^I^'^^E^bre. 

di 
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di caiigiareì i; defitie^t 
r; che ella larà per 
etmcepÌEe xoU' ìajuto 
ti!ÌBQ poffiaité dollaj 

v.oàra. grazia . Fate ^ 
ài mifa' SDio , a .guifa 

ne, cheio trovi den- 
MK3 dì me , un nuovo 
cfltìte j um nuovff voi-' 
lonrà , e lino fpirito 
ttotòito'^lfia; che la va., 
l<Ìaiài'dc8kfc$Dgiata; ^< 
òaciniiiotata ifià tak 

o.) < Ti men- 
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49* A§;gtumattllamaméiit 

àìssàt foftenuu , iie 
gaidata: : dsaik ivoflm 
^vxm. i che le malna»- 
té cupidigie , nonabi- 
liiarno forza di fiqtì- 
Sark , e di forpreii- 
derki e diixioQodaq- 

^«iainenti . Il voftrag- 
tatiore fia 1' uiiioo.fiBa 
iattOKJre , che; ibivink- 
'-«eggi , ; iÈBgellib fib 
operare ; ìtórg^véiai, 
e it'^juti a :;p(|&»b;jdi 

■ •• •t .- ì' i' uno 
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"MmvtrfarmDfi, tff 

«no -inr'aftro efmsk 
zio II voftro amore 
«fciti tutte le fttfeatii»- 
^ioiri rfottìaimmt 
fepi difegni, e fia là 
4a3c^ionje,del jfuo rt 
iMJ% ei-dtìiJai fiiàìaè^ 
-cefazione. Fate, o Si- 
-gnoiei,/c4ie iogran^ 
caft «tHCSEf (jc^mone 
-di-vai , é cognizione 
odi rilevi e?,che, qn^o 

ìfciilÌMtìpi|e maggiore . 

' T 3 Fa- 
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JFsLte V che- io ricat 
fiofca- perfettómenni 
<}ueHo , chie debbo tei 
mfce; di vcé. , e 
Ibi che àéibst alpatt 
taimi da voi ; comà 
dìdbte? tV£Es? tuttdifl 
odio ,-^T&)- adi rjBievrxB 
tutt© 1' amore verfig 
fiivctt; diffidaasjdiiiBB 
ibE^!,» e ,poriieL&ltìb 
eia in voi ; àllontàs 
narmi da ine , per ap» 
IffcrfEmanniavoi; ri* 

s T non- 
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DimmrftrmDk 
ramziare a me fteflb 'i 
per farmi del voftro 
ibguito ; fepararmi da 
àr«|)er unirmi tatto 
a voi; e che quefto cO- 
aofciìueoto non con* 
flfl» ini imi ' femfrftoc 
intelligenza , ma ven* 
giti accompagnato da 

tìBtti qnegli difetti-, ^ 
éa^ «utri que* frutti , 
ciwMEsgli dee produrr 

T4 Fa- 
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f - iFareV o' ffitó^ 
gnore , che ioi awii 
liire tutta kwferwd 
<^pazidne fià, di peat 
fee -a voi chi fide^ 
^ ^ we éht x ìbabet 
ebnfiderando it .«fr 
#rò potere, ie la nat 
ifiaeèhezza; la voflJia 
Sàfttitài, e la tm»flià>- 
lizià ; ìa voftra fsét- 
fezione, e i mìeiidi- 

'^m ■ ' fet- 
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fetti ; la grandézzar 
voftra , e la iiiia pic- 
c&lczm i la voftra 
Jsbcck ìniaeGiBiììbile , « 
J® mie tenebre; l' ia- 
^ta fetenza vQ%a, 
péiìÈ^ -mU miferia , • e U 
mio niente; affinchè 
JèMido io .femori; «ij 
itànto! « , OBttfiéeracf 
jqdefti due oggetti ^ 
ÀiS^mm e pr<?port 
4ricp3af K)poffa awaBfr 
-ibriBtóiri gifftÉiedua 

-1 ja . tno- 
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«98 Aggiunta ala marnerà 

«ipmcato nell'r smot- 
za , che debbo riporr 

Ja diffidenza;, cheftL 
iia in obhfigO! d.' a^e* 
■Wj:;^! e chei-iof 
poflà prendere fops» 
ài .ioeitt twtteik ioci . 
|:iarioia t|U€Uii tìQo^ 
iìone , che io meriJ 
«tj , rendendo .4 sMàé 
kigk>rk «i cijis jdi'M 

■ •! giO- 
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giccBE ili ! ifi apparti© 
Fate, o mio Dio; 
■dieiigli Tiotaini poni 

plicazione, il loro ftu- 

bramare, richiedere; 
xepcare ; e : atraiere 
, iwirdfea grazÈBKT'Bf 
grande liberatore del- 

iiien.hct>k vhvtìf che 

-ti-i no- 
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jeo Aggiunta aSa mmiiera 

nofciuta, piùdefide- 
rata , più richiefta , e 
avidamente più rioifcy 
cara della voftra gis^ 
zia ? Q lìa da citaìq. 
a'quali ella reftimifdè 
Ja vifta , o fia dar Ite- 
fermi , che la graaia 
rimette in faluteriGS 
vigore, o da fchiavl, 
a' quali fa rigodere 
una gloriofa libertàri, 
o da perfone tribofat- 
te, alle quali ella !ti^ 

I na 
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Di cmierfar con Dio jet 
na una tranquillità , 
e una confolazione , 
cfae verun altro noti 
paò nè dare , ne ra-' 
pir loro , o fia da per- 

; Jone miferabili , a cui 
ella fa pofledere ua 

1 mto teforo , innal* 

; dandole? a un pollo 
tfublitiK', ofiadaper- 

; fmae , che hantie ne^- 
totici a cui far fron- 
^ré alle quali ferve la 
-^azia di mezzo effi- 

4ij ca- 
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caciilìmo per, loro ; rB« 
fiftert! , - e pec àfefeatd 
terH . Signore , voi* 
non dovete ; qui all^ 
Horoo 'dopo la di vloU 
difubhidienza origbì 
mie altro , cheJeflfócq 
à difdegntì:!, «nf tbq 
tale ablmndonameiieì 
tts^' e {empitemi ^sà) 

potria Jaogoj il dia^i 
ieuA:^ niSLil ÉÉiafiMD 
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DicMverferciittÙi» 

Ile rifoJùto di Mcàarv 
lo nella fua miferia , 
nella fua iraporenza^^ 
é 'nella fua fcrvi'tài 
Foichè egli vi fi è la- 
fdato cadere , di iuat 
puojwtia. 'clcaiòàe v^^e 
pel mal ufo , che ha 
facto della, feliciti ; 
del potere , 'è della 
libertà , che gli era 
tostata in forre. M» 
0)iifelice :.'difpofi:aic» 
nei dalia voflii provK 



videnza ! O ■ abtfib^ 
incomprenfibile del-; 
la voàra S^ienzai 
Lafperanza di iiofctt 
falute non potenda 
ricevere alcun fo%>j 
giK> j nè' fopni > la fiav 
gioné, nè fopra Jà 
ùìtza. , nè fopm il sem 
mto dèlia creator* i 
voi formate un few- 
dammto, dit; sfin 
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EH cmmerfaretn Dm jo-j 

faitmente., é pieaa^ 
mente fopra di voi .' ^ 
Ella è tutta appog-if 
giata fopra la, voftrai 
mifericordia infinita y 
fopri la virtù della; 
vraftra Croce , 'effpfaa; 
M grazia , che il me-j 
FÌJxxdi.elIà Grecete 

grazia, o mio Salvai 
fere, non farebbe vefe- 

ettarfitmi derivafle-ia 
•' ' V (Ut- 
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30(5 Aggiunta alla manièra 

tutto dalla . «oftra 
Bontà ,/evoi noorpak 
tefte negarcela eòa 
tutta giidtizia.fe dk 
non fofle rm. jfroìtto 
mifericordiofo della 
\foftra.n)octe.i>e ma 
effufione; deltór v^ftia 
incomparabile carii 
tà . Qiiaodo noi J' ioit 
petriàmo colle : norf 
ftre preghiere , la vot 
ftra grafia; quella» 

le 
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le preghiere ^, dJinp» 
docbè voi fiete Iq 
fteflojche jiomandg-» 

quando noi ottefiiai 
filo Ja voftra grazia} 
non folaiqente non 
ci ipofllamo attribui- 
rei Ja gloria di averli^ 
rieèvuta j poiché dal-, 
k voftra benignità 
previeneil riceverla } 
raiijiè p»f^ poffiamo 
^£ìj ila gloria di a-, 

V i ver- 
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fó8 A^itinta alla marnerà 

verla faputa richie- 
dere , poiché voi fie-i 
te quello , che ponex 
te nel cuore , e (uìh 
labbra le fupplichéi 
I voftri doni non poft 
fono giammai in mb- 
to eflere prevenuti 
dalle noftre preghiei 
re, conciolTìachè là 
preghiera , che hoi 
veniamo a porgete! 
voi, ella ftefla è Uffia 
de' primi effetti deHa 

vo- 
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vQftràJiberalitày dan- 
doci voi Ja grazia di 
rieàiedqre que'.benii 
^ uraij noi fiama net 
ceilìtofi , come a ma- 
niera di candizionc, e 
dimeeefeia tìifpofii- 
Mone per ottenerli. 
fcFfeftri idomi , 0 , mio 
3Jió jicno^di tale ec- 
cellenza, e tanto al 
éiyh^tSL dell' umana 
«ftpacitSkxjhe ftccome 
<v«)i!ÌQlc>^tete darli , 

V 5 co- 
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cosi non daaltlri , ciia 
da voi puà fpicGara 
il merito diotteaedi^ 
voi foio fiete capace 
d' infpirarci il còiio- 
fcimenio, Ijflitì'nfliìi, e 
if deliderio, ciiè nti 
fiamo temati di awtìè 
dè'.' v(sftri i»è&^t9 pé 
in corifegueiiza dife 
li a noi ricercare, doì- 
mandare, erdefidÉa» 
re nella manièra, die 
debbon&efièrfricerc^, 

• - V . ti, " 
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ti> ricWeftì je defide. 
rati per merkarae 1* 
^cqiiìfto. - . \ 

.... .. . ^ 

> ; Accordate , o miò 
Dio /la mia conv*** 
fione all' iftanza xiel* 
le tnie fuppliche jCfeé 
qttefta fàri ttìtta gtei 
ria delia vottra gra- 
sait. Ricmpieiemi di 
liBioi fpirito^fiiKero dì 
fi«iieÈ|l«aii Fate , che 
V4 la 
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3 -12 tÀggiunta aita manièra 

■la. vifta attenta della 
yoftta. Croce ,1 ^ dèià 
miei peccati , mi faci 
ciagemere , e fpezzat 
fe ilratoi'e peJ doloi 
re , e implorarne efe 
&C£tmQte -la, xp&tìL 
roitèricordia ^ tettcls 
?k^ólte , che io mi prei 
featerò avpid di ict^ 
in atto di,ocarie;l> F«» 
te , che la commoi 
zìom> > .e il «dolocè 

- ', ven- 
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'Dicm)irfiart«t(Dìo gij 

«toti CTst famigliaté 
jalP anima mia, ccane 
ióno i gemiti allacoi 
kmixt ; e che di mio 
intemo dolore mi 4 
(Min verta in : natura j 

alimenti , fi nutrifca 
coi pane,i e colle. la* 
grand di cpelta -hni 
ta penitenza ; che io 
ièmpre confervi nel 
fondo )dfal. mio cmm 
quelli gemiri. di peni^ 

ten- 
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} f 4 A^mndla mùìtta 
tenza , comeun t'usai 
elio xmiverfdle cantift 

còme im poflèotó tt» 
paro cantra gii afl^td 

c^meuQfoète 
sadvo contri, daiaik 
aiterigia p coffiei lim 
fiariimay che miputw- 
fichi, che ai' iilafflini^ 
fe'iavvm il fèr^wJteitt 
tutte le mie opea^do*- 
ni. Fate, che tutti i 

miei 
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DiemverftttmDh jfj 

ffliei «ÉerGizji , ttìtte le 
inie parole fieno prò- 
porzionate , e eonfor- 
wà -aqueik intèrioré 
difpofizione di peni- 
tenza > cJie tutte le 
ftfddisfezioftì j'é ttttte 
lemof tificazioni intè- 
tiori , che io farò per 
ìniMptenderèVo ché 
mi verranno prefcrit' 
te , fieno frutto di 
qufefta mortificazio-t 
flev-e-di.qudla inté- 

rior 
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ip ? ypi.doiB4n4af8 
afpettp dalla voftc* 
giifèricordia., e .obs 
Hpn p»iò da alitr»- |Któ 
te fpiccarfi, che da} 
fenpj d^lla yoftm^ìeas 

tiffimo mio Dio , 
* io .alibi^ . .. qid fteiìffiti 
con ttttto il isftièifpfe 
rito , con tutte le ipifl 
forze^ e, con tat^jol/ 
àflàm^ : mia ; ^tej, eHs 

in 
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DiemàfliteoHDiù jif 

iia voii fperi eòfa tiriai 
totale fiducia , é che 
abbandonando il peci 
eàtó V il itìòttdo , è tm 
ÈeSo, a voi mi doni 
feon perfetta fincerifàj 
cfc fetììà' - perieòlo di 
iflcoftànza. Ma non 
fon io già da tanto ^ 
che filli dia 1' animò ' 
di darmi a voi, fe ciò 
ftOn fegueper mezzo 
Voftf 0 ; e sò bene; 
ehe -io con poflp in* 

con- 
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videnza ! O abiflb 
. incomprenfibile dek 
la voftra Sapienza S 
Lafperanza di noftE?6 
iàlute non patendffl 
ricevere alcun fofe4 
gno , nè fopra la ra^ 
gione , nè fopra , tó 
forza , nè fopra il a»^ 
rito delia creatura, s 
veà formate un fofl^ 
damento, che a«B 
può eirere.piùficu*Q!si 
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BicmiKrJarctmDìo jxry 

tóhnente, e piena- 
mente fopra di voii , 
Elk è tutta appog-l 
giara fopra la. voftrai 
mìfericordia infinita y 
fopra^ la virtù deli* 
vt^fteaduce , ■ ef fofwa^r 
M grazia , che il me-j 
rita di elTa Croce 

grazia, o mio Salva,= 
tore, non farebbe ve-* 

efiKXfltnti derivafleiitìt 
' V m- 
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30(5 Aggiunta alla marnerà 

tutto dalla AMìftra 
Bontà- »fe voi nocrpsii 
t^fte negarcela coti 
tutta giidtizk.fedte 
non ìoSq tm . : ifnitto 
mifericordiofo della 
i!oftra.n)octei,>e uoa 
eflWìane;dQltó;.'v©ftia 
incomparabile cari^ 
tà. Qiiìiado noiii' ioh 
pmiàmo : colle noà 
ftre preghiere , la vq-t 
lira, graziai .queMa» 
die3eccit%^ÌQ nai quel» 

le 



Digitizsd by GoOgle 



DicMverfareM Dh foj 

le preghiere, dimo- 
doché voi fiete lo 
fteflbjche domanda* 
te, e concedete. E 
quando noi ottenia; 
mo la voftra grazia { 
non folani^nte non 
ci polliamo attribui- 
rei Ja gloria di averla 
ricevuta', poiché dal, 
la voftra benignità 
proviene U riceverla ; 
railjiè'pHis^ poffiatno 
éàtt^ (h' gi&ria - dr s:-, 

Vi vét- 
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jòS A^mìa atta marnerà 

veda fapatai ; dchifc^ 
dere, poic&è vdi'&^ 
te quello j ehe poflfex 
tè nel cuore , e folffe 
labbra le fupplidfe». 
i voftri dófti non poft 
fono giammai intuii 
tò eflere prevemM 
(dalle ' noftré -preghid 
tt , • éonciofBatfhè>itt 
preghiera , - che lioÀ 
veniamo a porgetela 
^?oi, ella fteflk è4|fl'0 
de' primi ei^i deHa 

',•:>■ : ■ vo- 
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vtjftràiibteralità ^dan? 
doci voi ]a grazia di 
rjdMedere que' beni j 
M iPui; noi fiamti net 
ceflìtofi , come a ma- 
niera di condizione, e 
4irti«s€eflaria difpofii 
zione per ottenerli. 
iKtìttó idani , .0 mio 
iPio j'foriitj idi tale ec?- 
ieellenza, e tanto al 
(dii fepra. ; dell' umana 
(gftpacitlWChe ficcómje 
iv^ctólfql^^tete dadi, 

V 3 co- 



DigilizBd by GoOgle 



1 1 6 o4g»i)mtaill$ mmiira 
(X)sl noti da aldri , chs 
ila voi può /piccare 
il merito diotteoedii; 
voi folo fiete càpace 
d' infpiraTci il COflO- 
fcimento, Jaùdlliift1a> e 
if defiderio, che nÉì 
fiamo temati di sSKÒk 

io confeguetiza ditìp 
lia noi ricercare, dsi- 
mandare , e defidmtJ- 
x-e nella manieri ,'ctae 
debbonaefferTicercq, 

-ri. ^, 
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tii, richieftì,e-defide- 
rati per meritanie I* 
jicquifto. 

t. , Accordate , o mia 
Dto k mia mm%t^ 
fione air ìftanza Àeì^ 

rk della voftrà gra- 
aj». Riéiftpieiemi di 
mio f^ir^to-fincero di 
fteni{i£ttS!^i Fate , che 
V 4 u 
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3 1 2 KAggimtaailiimmetì 

•Ja, vifta attenta «kMa 
yoftra.CrQce ,1 <e- Mi 
miei peccati , ini fact 
eia gemere , e fpezzat 
èe iir citofe pel dotai 
re , e implorarne effe 
caeemente Ja ^oftià 
lìiijfeEtcordia ,; amwls 
vòlte , che io mi pte* 
foxterp av9iiti ò\m% 
in atto di orarier-) Fài 
te , che la commol 
25Ìoae' , e il idoiané 

ven- 
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Menti CTM famigliarè 
all'anima mia, come 
ibmi gemiti alla coi 
hsmbn ; e chedl mio 
interno dolore mi fi 
iK)n verta, : in i natura ^ 
cjhè M mio : «more £ 
alimenti , fi nutrifca 
col pane, e colle ga* 
grime di quella Ari! 
ta penitenza ; che io 
fcnupre cohfervi nel 
fondo )dè}. mio ctsons 
qoeMgmiti'di peiik 

'■=.;,/ tei»- 
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} 14 jlggimtaalla maniera 

tenza j.coiius un fime*- 
dkif màvetMe cantrt 
ie mie imperfezioiti ^ 
come im poilèote «eh 
{htmcsnéfa.' gli KlSltd 
di tutte leteatazkMii i, 
domeuafoite preferì 
sanvo ccàxtri (tei aàk 
alterigia ^ come una 
àixtiTaaLff^mipmv- 

e ravvivi il ferrorem 
tutte le mie operazio* 
ni.- Fate, ci», tusci-i 

miei 
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Ditmver/àfimDh Jff 

«iei -efef Gizji , «irte k 
mie parole fieno proi 
{jorzionate , e confof» 
tnà ■a'quefta intèrioré 
difpofizìone di peni- 
iì:««za ì che tutte ie 
lòddisfaziont t^t@ 
ie mortificazioni inte- 
tiori ,-clie io fàròper 

ìiittap*enderfeVo «h^ 
mi verranno prefcrit- 
te , fieno frutto di 
quefta mortificazio-i 
hev'-edi ^juefta ime- 

■■' rior 
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jifi Aggiunta alla tuanìerfi 
riqr ppqitenza,, . plm 

afpetto dalla 
raifericordia , e _ds9 
non pijò da altra 
te fpiccarlì, che daj 
feno, d^ik yoftm gas 
rità;; :^ajfe,ro.;pQt9tti 

tiflìmo mio Dio , cli^ 
' io .atibi^ ^ ad m^ì 
con twto iJifftièifpfe 
rito, con tutte Je mifli 
forze,, e, con tijtB?ul/ 

in 
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'Diemtrfìii-èoHlXi 317 

in voi^ fperi cbh urià 
totale fiducia , e che 
abbandonando il pec* 
eató V il mbiido , è ìtté 
ftelTo , a voi mi doni 
con perfetta fincerifà^ 
&' (e&àa! perieòlo di 
ificoftanza. Ma notì 
ÉSa io già da tanto j' 
che'ffli dia 1* animo 
di darmi a voi, fe ciò 
ftOn fegueper mezzo 
yoftf o ; e sò bene; 
ehe io tìon polTo in- 

con- 



j 1 8 Aggiunta alla marnerà 

centrare il voftj:ogi<iH 

i miei doveri, e mol- 
to meno po0oi ftbban'-- 

feguir voi, fe k Oli»/ 
yplontà viene i!»» 
tutto ' a-walow^i 
yoftro ajuto . Per giu- 
gnere ai merito di ef- 
fere dai v«i iSicevtrtQ? 
e per godere vahtag- 
gio di effei voftfO ,iie 
4i appartener* a/- 
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Mi (mìtrfar m Dk jij 

neUa Joroia , che 6 
convigne, fa di tmi 
ftied, che io iìa-un 
domi jàtto da rvm tmi 
definjo a voi , ovvero 
fatto a voi dal voftro 
etèràQPadce; F«ep«i 
dunque, o Signore d' 
infinita mifericordia j 
che', io meriti, di effe* 
re uno del popolo di 
vpftro aoquifto , e 
uno delle porzioni di 
quella beata eredità, 

'. ■• che 
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320 Aggiunta alla marnerà 

che r EternoPadre^. 
la ai%nuta In ^^«mI 
terra , affinchè voi en- 
trando in poflèllo di 
me, daiant&il coife 
di quefta vita, con- 
tinoviate poi anche a 
poffedermi dopo -la 
morte , nella voflt| 
gloriola eternità. 

Ims Deo . , 

' ■ ' ' ^ ' TA-^' 
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TAVOLA 

DE' CAPITOLI.; 

.htroduzibne . acar. 13. 
CAPITOLO I. 



. Maniera di converfare con-, 
Jidemememe co» Dio , come con 
un tAmico Fedele . a car. 1 8. 

CAP. II. 

Maniera di converfsre eoa 
pio, come m àrnica, che ci 
brama , c' invita, e c affetta. 

a carte 29. 

X CA- 



Digilized b^i Google 



CAP. IH. 



Maniera di converfare con 
Dio , come co» uh amico, che et 
jla femfre cC appreHo . ac.} 6. 

CAP. IV. j!À 

Maniera di converfare con 
Dio , fcoprendoli confidentemen- 
te tutti gli affari nojtri. 

- ' GAP: V.- ■■ 

laniera di ctnverfare mti 
Dio nel tempo delle afflizioni , e 
travagli . a carte 52. 

CAP. VI. , 

Maniera di converfare con 
Dio, 
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«i. a carte 64. 

CAP. VII. 

Maniera di converfare eoa 
Dh, in majìme di qualche-ea-?. 
duta Jpirìtuale . a car. 

CAP. Vili. 

laniera di converfare con 
Dio in oecafione di ejjer cadmi 
ne' piccoli, ed ordinar] marna- 
«mi* t titr 75.' 

CAP. IX. 

Maniera dì converfare eoa 
Die m' cafi mn preveduti , edi 
■'..X. .diilf. 
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dMttt r'tfoltiz'me . a tar~ 94. 

'.■.,-..■1 .-. 
C A P. X. 

Maniera di converfare con 
Dio , quando non ei tH^tb, e 
me/Ira di non udirci. a tHoi^X 

■■ ■ cAp.xi;'" '''"""Z 

Maniera .£ emveifare cm 
Di», nelle occafiom' 4eW altrui 
tahimtìi. 0 car. 110. 

■ ' CAP. xir. 

Maniera di converfare cm 
Dio nell'affluenza di' beni tem- 
paraU. a car. ii6, 

CAP. XIII. 

,Maiiiemdi.fimier/ar£.toii:, 
Dio 
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ja5c 

Die , nel tempo deltedit ,e lan-r 
guidezza Jpritmk . de. 139. 

CAP. XIV. ■ 

5 Marnerà di coKverfare con- 
Dm , nel tempo (olia , e» 
moltitudine deUe occupazioni tem. 
poraR.à'car.'itf'i.- 

Mitìvif^ CMvérfiire' emi, 
fdententimi'cmDio. ac.163; 

■■■..vv, M.A^.-mt ■ ■ 

Diverfa pjoitiera fii ^onver- 
fare m Diì fecóndo la divetlitìt 

■tv.1 CA- 
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j«6- 

CAPXVII. 

Nel cottver/ar co» Dio , atif 
" folamente fi dee ptrlar^li^Me 
eofemSlre , ma "Oma d'H 
refue acatie 180. ■■■^ 

CAP. XYin. 

Singolarmente fi dee parlar 
con Dio, dilla maggiore dell' a- 
pere Jui , che e /' umana "Reden- 
mne. a carte ii6. 

CAP. XIX. 



Nel (Oliver far con Dio , fi dee 
parlargli de'proprj peccatile fn- 
eolamenli della Gmemù.a f 191 . 
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327 

CAP. XX. 

Maniera di converfar ccn Dia 
quando Ji provano le diffidenze del 
perdono d^ peccati , e della pro-^ 
pria falute ; con ì motivi per eoa* . ; 
filarfi. a earte 2 12. ■* 

€AP. XXL 

Maniera ordinaria del coii- 
vfrfar di Dio cott" Anima, a car- 

AGGIUNTA 
Neceffaria pel hun ufi detta 

■' • ' AP- 
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